


PPAN È UNA SOCIETÀ
DI CONSULENZA
E NETWORKING 
PER IL COSTRUITO.

Questo documento è rivolto esclusivamente al destinatario/ai destinatari indicati nello stesso. Tutte le informazioni ivi contenute 
sono da ritenere esclusivamente confidenziali e riservate. La diffusione, distribuzione e/o la copia del contenuto del presente 
messaggio da parte di qualsiasi soggetto è severamente vietata ai sensi del codice penale, in particolare dell’art.616 c.p., 
della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali italiana, tra cui il D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. (Codice Privacy), 
ed europea, tra cui il Regolamento (UE) 2016/679, nonché ai sensi del D.Lgs. 30/2015 (Codice della proprietà industriale) 
e in particolare della relativa disciplina sui segreti commerciali.

CI OCCUPIAMO DI COMUNICAZIONE 
SULLA CITTÀ E I SUOI PROTAGONISTI, 
L’ARCHITETTURA E L’INGEGNERIA, 
CURANDO E ATTIVANDO STRATEGIE 
E PIANI INTEGRATI

Siamo una squadra di giornalisti che fa informazione. 
PPAN è una società di consulenza con un team interdisciplinare 
dal management alla grafica e supporta clienti finali e partner 
per portare valore aggiunto e costruire la reputazione 
dei progetti e degli attori coinvolti.



ATTIVIAMO STRATEGIE 
MIRATE DI COMUNICAZIONE  
E MANAGEMENT

La società si è sviluppata investendo 
costantemente sulla costruzione di contenuti, 
e l’attività giornalistica rimane per il team PPAN 
fonte di conoscenza per implementare cultura 
e fare informazione, portando qualità e valore 
per i lettori di thebrief e per i clienti PPAN.

Costruiamo gruppi di lavoro interdisciplinari 
e attiviamo occasioni di business, sviluppiamo piani
per la comunicazione interna ed esterna.

VALORIZZIAMO 
LE DIFFERENZE ATTRAVERSO 
UN LINGUAGGIO COMUNE

Costruiamo notizie e creiamo valore nelle iniziative 
di rigenerazione delle città, che incidono 
sulla struttura e gli usi degli spazi, con ricadute 
sull’economia, la comunità e le tante declinazioni 
della progettualità.

Anche con l’attività di media relation, veicoliamo 
i contenuti e le notizie attraverso il dialogo 
con giornalisti e opinion leader.



Architetto e giornalista professionista. 
Per dieci anni ha collaborato attivamente 
alla nascita e alla crescita del settimanale 
del Sole 24 Ore dedicato all’architettura 
e alla rigenerazione urbana (Edilizia 
e Territorio, Progetti e Concorsi). 
Conosce il panorama italiano seguendo 
quotidianamente il settore. Scrive 
per la carta e per il web, informazioni 
e storie su tutto ciò che ruota intorno 
al mondo della progettazione, 
con particolare attenzione 
alle trasformazioni urbane e alla ricerca 
di nuovi talenti. 
Dal 2014 è co-fondatore di PPAN.

Paola 
    Pierotti

paola.pierotti@ppan.it

+39 333 7572113

I FONDATORI DI PPAN

Andrea
     Nonni

Architetto e project manager. Dal 2000 
ha lavorato in Inghilterra e in Italia 
acquisendo un’ampia esperienza 
nel campo della progettazione di edifici 
e nella pianificazione e gestione 
di progetti d’infrastruttura. 
Ha collaborato con diverse società 
multidisciplinari, in particolare con Arup 
a Londra e nell’ufficio di Roma, lavorando 
poi anche nel campo della produzione 
e costruzione, sia nel pubblico 
che nel privato. Svolge l’attività 
di business development e project 
management. 
Dal 2014 è co-fondatore di PPAN.

andrea.nonni@ppan.it

+39 347 6615157
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Oltre 5.000 articoli in 10 anni per thebrief, 
ideata e curata dal team PPAN. 
E dal 2021 un nuovo prodotto editoriale: 
thebrief.city.

thebrief Autorizzazione del Tribunale  
di Roma n.49 del 23/03/2015

ppan

FIRMIAMO 
DUE TESTATE 
GIORNALISTICHE
INDIPENDENTI

thebrief.city/thebrief
thebrief.city

instagram

Pantografo magazine Autorizzazione del Tribunale 
di Roma n.25 del 8/02/2018

Pantografo Magazine è un prodotto editoriale 
di PPAN che osserva e raccoglie storie dentro 
la città, un racconto che interpreta in modo 
attuale l’immaginario legato a “costume 
e società”. 
Dal 2019 anche in inglese.

pantografomagazine.com

instagram
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https://www.thebrief.city/
https://www.thebrief.city/the-brief/
https://www.instagram.com/ppanthebrief/
http://pantografomagazine.com
https://www.instagram.com/pantografomagazine/


COSTRUIAMO
CONTENUTI

SGUARDO  
INTERNAZIONALE

World Architects 
British Council
IUAV/W.a.v.e. 

Istituto Canossiane
Eventable 

informazione

management

Ordine Architetti Roma 
Ordine e Fondazione Architetti Milano 
Ordine Architetti Reggio Emilia 
Ordine Architetti Bologna
Fondazione La Biennale di Venezia
Assolombarda
Fondazione CNI 
CNAPPC 
MAXXI 
CEI

PER LE  
ISTITUZIONI

TECNOLOGIE  
E SOSTENIBILITÀ

SAIE 
REbuild

Digital&Bim
Sustainable Places

Fondazione Promozione Acciaio
Mapei

Confinustria Ceramica/Cersaie
Iren

INFRASTRUTTURE  
PER LA CITTÀSIG  

Aspi 
World Tunnel Congress 
Comune di Verona/Viviamo Verona
AdSP MAS/Waterfront Venezia e Chioggia
Legacoop Abitanti 
FS Sistemi Urbani/Scali Milano

comunicazione e networking

CULTURA DEL TERRITORIO
E MARKETING
URBANO

Symbola
Roma Domani
Comune di Bardolino
Comune di Valeggio 
Comune di Castiglione Olona
Biennale di Pisa/Tempodacqua 
HUB ricostruzione 
Rigenera
Città Come Cultura
Utopian Hours
FIABCI e ANCI
Confcommercio
Feneal Uil
Seed Festival Perugia
Fortune Italia

TURISMO 
MHT Master

Borghi magazine

reputation

partecipazione

MAP festival
MIBACT Dove l’arte ricostruisce il tempo
MAAP

CON L’ARTE 

REAL ESTATE 
E PROGETTAZIONE  

Gabetti Lab
LendLease/MIND 

Investire 
CDS/Valle Aurelia Mall

Europa Risorse
Confcooperative

Green Stone funds
BNP Paribas Real estate

Coldwell Banker
Arup Italia

DVArea
Starching

Parcnouveau
SMP Studio Marco Piva

Archea







COMUNICAZIONE

INFORMAZIONE

Editoria, ufficio stampa, prodotti customizzati su carta e web, 
social media management. Visual storytelling, progettazione 

e costruzione di blog personali.

Ricerca e produzione di contenuti,
articoli giornalistici, report in presa diretta.





NETWORK

MANAGEMENT

Eventi di settore, laboratori 
e convegni, attività di PR, influencer.

Gestione della comunicazione interna ed esterna. 
Coordinamento di processi partecipativi. 
Azioni e progetti per la brand reputation. 

COSA FACCIAMO
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PARTNER DELLA RIGENERAZIONE URBANA 

IDEATORI DI CONCEPT E FORMAT
PER RACCONTARE I CAMBIAMENTI
DELLE CITTÀ 

AUTORI DI MAGAZINE, RIVISTE
E FORMAT GIORNALISTICI 

CONSULENTI PER LE STRATEGIE PUBBLICHE 
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PARTNER 
DELLA 
RIGENERAZIONE 
URBANA Affianchiamo Pa e istituzioni

per le strategie di posizionamento
e comunicazione, interna ed esterna. 
Attiviamo progetti di marketing 
territoriale supportando i nostri 
clienti nella revisione degli strumenti 
urbanistici e per la valorizzazione 
di asset.



Viviamo Verona

PPAN è content and communication 
advisor del percorso di revisione 
degli strumenti urbanistici 
del Comune di Verona, supportando 
lo staff dell’assessorato all’Urbanistica 
e il team multidisciplinare che lo affianca 
nella comunicazione del nuovo Piano
di assetto del territorio (Pat), nell’ambito 
del progetto Viviamo Verona.
 
PPAN supporta l’assessorato 
nella costruzione dei contenuti 
e la divulgazione delle informazioni 
sul Pat e sulla visione della città 
che verrà, co-idea e modera una serie 
di eventi atti a costruire una cultura 
intorno all’urbanistica e alla 
pianificazione urbana, e ha firmato 
l’identità grafica dell’iniziativa.

PPAN PER IL COMUNE DI VERONA

  

© PPAN content and communication advisor 

La città 
della cura

Saluti
Barbara Bissoli, vicesindaca e assessora 
all’Urbanistica del Comune di Verona

Dialogo con
Damiano Tommasi, sindaco di Verona
Mons. Domenico Pompili, vescovo di Verona
Luigina Mortari, professoressa ordinaria 
di Epistemologia della ricerca qualitativa 
all’Università degli Studi di Verona

Coordina
Paola Pierotti, giornalista PPAN

Verso il nuovo piano urbanistico di Verona

Sala Maffeiana
ingresso dal cortile del Museo Lapidario 
Maffeiano (Piazza Bra, 28)

Viviamo Verona

 

Tiratura: 47.879 | Diffusione: 16.749 | Readership: 193.000 

Data: 23/04/2024 | Pagina: 10
Categoria: SINDACO

LUCAMAZZARA

Visione e scelte concrete. Sguardo lungo e
piani da attuare già oggi. Con le città di doma-
ni che dovranno tornare a mettere al centro
le persone. Anche Verona, che sconta una
mobilità complicatama strizza l’occhio ad al-
tre realtà europee, capaci di mettere i servizi
a portata di tutti nelle «città di 15 minuti». Il
consiglio nazionale degli architetti ha scelto
la Fiera per il convegno «Il futuro delle città,
ripartiredaiquartieri», cheha riunito, tecnici,
ordini professionali, amministratori e catego-
rieprofessionali edeconomiche.
Con un ospite d’eccezione come Carlos

Moreno, ricercatore, scienziato e professore
franco-colombiano alla Sorbona di Parigi,
teorico della «città di 15minuti», secondo cui
un modello urbanistico ideale è quello che
consente a ogni cittadinodi raggiungere i ser-
vizi essenziali conuno spostamento che duri
al massimo un quarto d’ora. Per qualche an-
no il concetto è rimasto negli ambienti acca-
demici,madopo i lockdown, chehanno limi-
tato gli spostamenti e obbligato tutti a rivede-
re l’ approccio allamobilità, è diventato attua-
le anche per l’opinione pubblica. Soprattutto
dopo che nel 2020 Anne Hidalgo, sindaca di
Parigi, ha incluso la teoria diMorenonel pro-
prio programmaelettorale, ispirando i sinda-
ci di altre città europee, come Sala aMilano e

Gualtieri aRoma, chehaprevisto uno specifi-
co assessorato per laCittà dei 15minuti. «Ser-
vonodecisioniconcrete, rispettoagli accordi
di Parigi siamo molto indietro in vista del
2030», ha ricordato Moreno. «Se vogliamo
continuare a vivere bene nelle città devono
diventare policentriche e con servizi essen-
ziali vicini, a poca distanza e raggiungibili nel
giro di 15 minuti. Va riconquistato il tempo
utile, si sonoperse le interazioni sociali e ser-
vononuovi concetti di città emodelli di busi-
ness territoriali, basati su prossimità dei ser-
vizi, qualità degli spazi pubblici, basso uso di
carbone e tecnologie per offrire una qualità
di vitamaggiore, negozi di prossimità con af-
fitti calmierati e altro ancora, con modelli
personalizzabiliperognicittà».
Ma come coniugare questa teoria con la

realtà veronese? «Abbiamo avviato un per-
corso di partecipazione con le circoscrizio-
ni», l’esordio della vicesindaca e assessore
all’Urbanistica Barbara Bissoli, «esce un qua-
dro di quartieri chemantengono il loro orgo-
glio identitario ma hanno anche voglia di ri-
manere centrali nella politica urbanistica del-
la città, ecco quindi la visione policentrica -
come suggerito da Moreno - restando colle-
gati al centro ma con servizi essenziali vici-
ni». Lavorandopoi per rendereVerona attrat-
tiva, per chi deve arrivare da fuori, per chi ci
vive e non se ne deve allontanare e magari
ancheper i tanti studenti universitari chepo-
trebbero essere invogliati a fermarsi qui una

volta terminato il percorso di studi. «Le linee
su cui lavorare sono tre, lamobilità che rima-
ne uno dei problemi principali di Verona, la
valorizzazione delle infrastrutture naturali e
monumentali della città come lemuramagi-
strali, l’housing, individuare cioèmodalità di
rigenerazionedel costruitoesistente».
Progetti che hanno bisogno di tempo per

essere messi a terra, come ha sottolineato il
sindaco Damiano Tommasi. «Il tema della
qualità della vita nelle nostre città non sem-
pre è al primopuntodi unaprogettazioneur-
banistica, anzi, la nostra intenzione e propo-
sta era quella di dare attenzione e cura alla
qualità della vita», le parole del primocittadi-
no, che poi un po’ a sorpresa ha spezzato una
lancia a favore del terzomandato per gli am-
ministratori. «C’è il tema del tempo, non si
puòpensare che dauna scelta di oggi si veda-
no i risultati domani. Pensare di non conce-
dere a un’amministrazione una temporalità
più lunga di 10 anni fermandosi a una pro-
spettiva ideologica del terzo mandato è una
visionemiope, non sono interessato al dibat-
tito politicoma se c’è un consenso territoria-
le eprogettualità chedevono continuareper-
chè dire di no.? Verona? Abbiamo la fortuna
di vivere in una città che molti ci invidiano,
ma ad esempio se pensiamo a trasporto pub-
blico c’è molto da fare, senza fermarsi a ini-
ziative bandiera e dialogando conmondi an-
che diversi o complicati, cercando di essere
tuttiunpo’ tecnici eunpo’politici».

Dalla parte delle imprese
Il tema della rigenerazione è molto sentito
anche dalle imprese veronesi, come sottoli-
nea il presidente di Confindustria Verona
RaffaeleBoscaini «Daqualcheannoabbiamo
promosso il progetto Verona 2040, un’attivi-
tà di messa a sistema di tanti progetti che ci
sono sul territorio, la rigenerazione èunode-
gli aspetti che più si sono evidenziati. Con
grande attenzione per il basso o zero consu-
modi suoloevisioniamedioe lungo termine
che vadano al di là della singola amministra-
zione», la sottolineatura di Boscaini. «Dalla
parte delle imprese c’è bisogno che la città e i

•Al convegno in Fiera CarlosMoreno, teorico delmodello urbano che consente
a ogni cittadino di raggiungere i servizi essenziali nel giro di un quarto d’ora. Tommasi:
«Scelte a lungo termine, servono più di duemandati » Boscaini: «La rigenerazione
urbana al centro di Verona 2040». Bissoli: «Quartieri in una visione policentrica»

Lacittàdi15minuti
«Guadagnareiltempo
perlaqualitàdellavita»
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https://www.comune.verona.it/nqcontent.cfm?a_id=89558&tt=verona_agid


PPAN PER AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO SETTENTRIONALE

Waterfront di Venezia 
e Chioggia

PPAN è content e communication advisor 
per la riqualificazione dei waterfront di Venezia 
e Chioggia promossa dall’AdSP MAS.

PPAN affianca l’Autorità del Sistema Portuale 
nell’engagement degli stakeholder, attraverso 
l’attività di ascolto e la sistematizzazione 
dei contenuti, oltre al coordinamento delle attività 
di informazione contestuali all’attività 
di progettazione.

PPAN ha co-ideato alcuni format (incontro con la 
Municipalità, indagine rivolta alla cittadinanza, talk 
con i rappresentanti dei comitati, dialogo mirato 
con gli enti locali), coordina continuativamente 
il processo, firmando l’identità grafica, supportando 
il team della comunicazione interna per le media 
relations e il posizionamento sui canali istituzionali, 
moderando gli eventi di sensibilizzazione sulla 
cultura del progetto urbano.

  

Waterfront Venezia e Chioggia

2023-2024
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https://www.port.venice.it/in-evidenza/riqualificazione-waterfront-porti-venezia-e-chioggia/?doing_wp_cron=1715352995.1193320751190185546875


Scali Milano

FS Sistemi Urbani, in collaborazione con Comune 
di Milano e con il patrocinio di Regione Lombardia, 
promuove Scali Milano, un processo partecipato, inclusivo
 e collaborativo per definire una visione strategica di sette 
scali ferroviari dismessi: Farini, Greco, Lambrate, Porta 
Romana, Porta Genova, San Cristoforo e Rogoredo. 

PPAN, communication advisor e social media editor 
dell’iniziativa, idea e coordina il piano di comunicazione 
del workshop che si tiene allo scalo Farini dal 15 al 17 
dicembre, realizza l’identità visiva e sviluppa il sito web 
dedicato, popolandolo costantemente con i contenuti. 

Grazie al coinvolgimento di cinque team multidisciplinari 
guidati da Stefano Boeri, Francine Houben, Benedetta 
Tagliabue, Ma Yansong e Cino Zucchi, nei tre giorni 
di lavoro vengono prodotti, a partire dagli ex scali, 
cinque possibili scenari di sviluppo per la città di Milano. 

Paola Pierotti firma le video-interviste ai protagonisti, 
caricate sulla pagina youtube dedicata all’iniziativa. 

Workshop Report 
il processo

la sintesi dei risultati
le voci dei protagonisti

DAGLI SCALI, LA NUOVA CITTÀ
Milano, Scalo Farini

15-16-17 DICEMBRE 2016

fare
MILANO

ADVISOR

scalimilano.vision

Workshop Report 
il processo

la sintesi dei risultati
le voci dei protagonisti

DAGLI SCALI, LA NUOVA CITTÀ
Milano, Scalo Farini

15-16-17 DICEMBRE 2016

fare
MILANO

ADVISOR

scalimilano.vision

PPAN PER FS SISTEMI URBANI

Tre giorni in 100 secondi

Workshop Report 
il processo

la sintesi dei risultati
le voci dei protagonisti

DAGLI SCALI, LA NUOVA CITTÀ
Milano, Scalo Farini

15-16-17 DICEMBRE 2016

fare
MILANO

ADVISOR

scalimilano.vision

X 
359 followers

1.200 retweet
°3 posto nella classifica 

italiana dei top trend (15 dicembre)

FACEBOOK

1185 likes

34.000 interazioni con i post 
45.000 visualizzazioni della pagina

CAMPAGNE META

2016/18 - 2023  
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https://www.youtube.com/watch?v=_YgeWUicvAs
https://www.youtube.com/watch?v=PKT_hTJyH3U
https://www.youtube.com/watch?v=NKcWF5WGbvY


PROMOSSO DA EDITORE

Scali Milano. Progettare 
la trasformazione 

La trasformazione dei sette scali ferroviari dismessi 
nel volume “Scali Milano. Progettare la trasformazione. 
Il ruolo di FS Sistemi Urbani”. 

Scali Milano è anche un libro. Una storia 
di urbanistica negoziata, con un workshop aperto 
agli stakeholder e 5 visioni proposte da altrettanti 
team interdisciplinari. Un percorso inedito in Italia 
promosso da FS Sistemi Urbani, raccontato anche 
dalle voci di quanti hanno contribuito alla costruzione 
di un dialogo fra pubblico e privato. 
Coordinamento editoriale e progetto grafico a cura 
di PPAN che è editore della pubblicazione.

Scali Milano. Costruire 
la trasformazione 

PPAN è editore, curatore del coordinamento 
editoriale e del progetto grafico del secondo volume 
di Scali Milano. Raccoglie le voci già coinvolte 
nella rigenerazione degli ex scali ferroviari.  
Dal 2005 al 2030, sette storie: Greco Breda, 
uno showroom delle strategie sostenibili; Lambrate 
Streaming, edilizia agevolata e vita collettiva; 
Rogoredo, nuove forme dell’abitare per la periferia; 
Porta Romana, valorizzazione Esg per le Olimpiadi 
2026; Farini, prossimità e connessioni; San Cristoforo 
100% landscape, una città d’acqua nascosta; 
Porta Genova, valorizzazione con gli usi temporanei.
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MIND, Parco del cibo 
e della salute

LendLease affida a PPAN l’attività
di comunicazione e partecipazione 
per il Parco del Cibo e della Salute (Pcs) 
del distretto di MIND - con il ruolo di advisor 
e facilitatore per le attività di comunicazione 
e partecipazione.

PPAN affianca LendLease per coordinare
i rapporti con i vari soggetti coinvolti, 
per gestire e raccogliere i contenuti, 
per supportare il cliente nell’ambito di riunioni/
tavoli tematici, con un’attività di stakeholder 
engagement, e per mettere a punto 
la reportistica sia di avanzamento 
che di conclusione, la rendicontazione e il 
monitoraggio di controllo del risultato.

Il Parco del Cibo e della Salute sarà uno 
dei tasselli del nuovo distretto che raccoglie 
l’eredità di EXPO 2015 e il suo tema 
“Nutrire il pianeta, energia per la vita”.  
Produzione, nutrimento, natura, benessere, 
apprendimento e apporto della tecnologia sono 
solo alcuni degli elementi di questo parco, 
che si estenderà su un’area di 35mila mq, 
e che rappresenterà il cuore verde della nuova 
città che sorgerà dentro Mind, per concorrere 

PPAN PER LENDLEASE

  

a creare un nuovo paradigma di paesaggio 
e di innovazione.

Lo scopo della procedura nell’ambito 
della quale è stato coinvolto PPAN è quello
di promuovere una campagna di informazione
e di partecipazione volta a consolidare
le relazioni tra i soggetti interessati
allo sviluppo e, più in generale, alla presenza
del Parco del Cibo e della Salute. 

2022
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Porto Palermo

PPAN è incaricato dall’Autorità di Sistema Portuale 
della Sicilia Occidentale per la realizzazione
di un prodotto editoriale e la moderazione 
di un evento digitale e in presenza.  
Obiettivo della committenza, concludere il processo 
di dissemination richiesto dall’Unione Europea in quanto 
soggetto co-finanziatore del progetto “Interfaccia”, 
parte della più ampia operazione di rifunzionalizzazione 
del porto di Palermo. Per portare a termine 
con successo la collaborazione, si è reso necessario 
un lavoro di ideazione e produzione di contenuti, oltre 
che di coordinamento sia con l’AdSP che con alcuni 
autori, italiani e stranieri. 

Il volume si concentra sul progetto “Interfaccia”, 
in quanto finanziato in parte con fondi europei. 
Al suo interno vengono racconti gli step principali 
necessari alla sua definizione, anche grazie alla voce 
dei protagonisti. PPAN si occupa sia di scrivere
contenuti che di raccogliere ed editare quelli ricevuti 
dagli autori individuati dalla committenza. 

L’evento, altro momento di racconto del progetto 
“Interfaccia”, è moderato da Paola Pierotti 
che gestisce due panel con ospiti italiani 
e internazionali sia in presenza che in collegamento 
streaming.


2021

  

PPAN PER AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DELLA SICILIA OCCIDENTALE

Presentazione progetto esecutivo 
“Interfaccia” – La ristrutturazione 
delle vie di accesso al porto core 
di Palermo e le sue interazioni con 
l’ambiente urbano 

PANEL 1    10.00-11.00

29 MARZO 2021
10.00 – 12.00 CET

e Il Sud del corridoio Scan-Med nella programmazione 
comunitaria 21/27 e la revisione dei regolamenti TEN-T

ZOOM STREAMING
CLICCA QUI PER PARTECIPARE

Salvatore Acquista   

Direttore tecnico AdSP del Mare  

di Sicilia occidentale  

Roberto Zucchetti   

Economista senior e founder 

di Pts Clas spa 

Juste Zvirblyte   
Project Officer European 

Commission (INEA)

 

Pasqualino Monti
Presidente AdSP del Mare  

di Sicilia occidentale  

Emanuela Valle 
Progettista e partner 

VALLE3.0 

PANEL 2    11.00-12.00

Pat Cox  
Coordinatore europeo Corridoio 

Scan-Med

Giuseppe Ferrandino
Gruppo dell’Alleanza 

progressista di Socialisti e 

Democratici al Parlamento 

Europeo

Raffaella Paita  
Presidente della IX Commissione 

(Trasporti, Poste e 

Telecomunicazioni)

Giuseppe Catalano
Coordinatore Struttura Tecnica 

di Missione del MIT

Luca Lupi    
Segretario generale Med Ports 

Association 

Nello Musumeci  
Presidente Regione Siciliana

Modera: Paola Pierotti, giornalista PPAN

Project Interface

Renovating the Access to the Core 

Port of Palermo and its Interactions 

with the Urban Environment 

Progetto Interfaccia

La ristrutturazione delle vie di accesso 
al porto core di Palermo e le sue interazioni 
con l’ambiente urbano
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Castiglione Olona 

PPAN è incaricato come advisor  
del Comune di Castiglione Olona 
per supportare l’amministrazione 
nella candidatura al bando della Regione 
Lombardia dedicato alla valorizzazione 
dei borghi. La collaborazione include un 
piano strategico con attività specifiche 
di posizionamento, comunicazione 
e project management, anche 
traguardando futuri bandi
o per presentarsi ad investitori privati 
per operazioni mirate nell’ambito 
dell’hotellerie, della ristorazione, 
dell’imprenditoria e dell’artigianato. 

PPAN PER COMUNE DI CASTIGLIONE OLONA

  

1

Un nuovo Umanesimo per 

 Castiglione Olona

Valore Valeggio

“Valore Valeggio, una scuola per il futuro” 
è l’iniziativa di informazione pubblica promossa 
dal Comune di Valeggio sul Mincio (Vr) 
per la realizzazione di una nuova scuola primaria. 
PPAN affianca l’Amministrazione 
supportandola nel racconto di un processo 
innovativo di partnership pubblico-privata.

Nell’ambito del progetto PPAN idea e organizza 
alcuni incontri con la cittadinanza per riflettere 
sul futuro polo scolastico, occasioni di dialogo
e confronto che hanno avuto eco sulla stampa. 

PPAN supporta il Comune nello sviluppo 
del progetto Valore Valeggio, si occupa 
della gestione della comunicazione come editor 
della pagina Facebook della Pa, redige 
i comunicati stampa e affianca l’amministrazione 
comunale nelle relazioni istituzionali
con gli iterlocutori di riferimento. PPAN 
contribuisce ad accelerare un processo in atto, 
creando l’occasione, attraverso un progetto 
firmato Mario Cucinella Architects,
di far partecipare il Comune ad un bando
della Regione Veneto, grazie al quale il Comune 
di Valeggio sul Mincio ha potuto beneficiare 
di un importante finanziamento 
per la realizzazione della scuola stessa.

PPAN PER COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO

2021
2018  
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Dove l’arte ricostruisce 
il tempo 

PPAN collabora con il Segretariato Regionale 
e la Soprintendenza Archeologia della Puglia 
per la comunicazione e l’ufficio stampa dell’opera 
di Edoardo Tresoldi nel parco archeologico di Santa 
Maria di Siponto, località di Manfredonia. 

PPAN progetta e coordina l’evento 
di inaugurazione del’11 e 12 marzo 2016,
 “Dove l’arte ricostruisce il tempo”, anticipandolo 
con un coming soon e promuovendo un talk 
con esperti. PPAN ha ideato e organizzato l’evento, 
sviluppandone il concept e comunicando l’iniziativa. 
La due giorni ha previsto anche un concerto 
di musiche medievali e un laboratorio con i ragazzi 
delle scuole d’arte e di architettura. 
Sono stati realizzati un instant video del processo, 
3 video interviste e un instant book. 

PPAN PER MIBACT PUGLIA

  

#ricostruireconarte 
Tv, radio e giornali: la rassegna stampa 
dell’operazione. Dal Tg1 a La Repubblica, 
dal Corriere.it ad Artribune, dal nazionale 
al locale ecco le testate che hanno raccontato 
l’opera d’arte pubblica.

INTERVISTA ALL’ARTISTA

INTERVISTA AL SINDACO

INTERVISTA AL COMMITTENTE

2016
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https://www.youtube.com/watch?v=2eAPlzEHZ-E
https://www.youtube.com/watch?v=6mIsJJEte-4
https://www.youtube.com/watch?v=lQ0Qfvd_OBg


Station Lab

PPAN affianca Land Italia 
nell’organizzazione e nella comunicazione 
di un workshop multidisciplinare 
promosso a maggio 2018 da Direzione 
Stazioni RFI nell’ambito del progetto 
Station Lab. A partire dalle trasformazioni 
sociali, economiche e culturali in corso 
nel nostro Paese, che vedono i confini 
delle stazioni dilatarsi sempre di più 
per includere la città e il paesaggio 
circostante, l’incontro ha come obiettivo 
di condividere saperi ed esperienze 
per ripensare il ruolo di questi luoghi 
nel futuro. Tra gli speaker, Andreas Kipar 
di Land, Marco Amosso di Lombardini 22, 
Diego Deponte per Systematica, Francesco 
Maietta del Censis, Giuseppe Cappochin 
per il Consiglio Nazionale Ordine degli 
Architetti.

PPAN partecipa al workshop 
nella persona di Andrea Nonni, 
con un intervento sulla stazione 
come opportunità di comunicazione, 
e cura la pubblicazione del progetto 
Station lab.

  

PPAN PER LAND ITALIA

StationLAB
1 °  W O R K S H O P  -  17. 0 5 .1 8

L'avvio di un nuovo percorso per la 
riqualificazione delle stazioni italiane 

2018
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IDEATORI
DI CONCEPT
E FORMAT
PER RACCONTARE
I CAMBIAMENTI 
DELLE CITTÀ

Festival, convegni e iniziative
che mettono in dialogo pubblico
e privato con ricadute sul networking. 
PPAN ha costruito una solida agenda
a scala nazionale che consente
di promuovere incontri e relazioni
tra placemaker.



Roma Domani

  

Roma Domani, un think tank con i player 
dell’industria delle costruzioni. Storie, 
idee, proposte per mettere a sistema 
soluzioni e tracciare il “modello Roma”.

PPAN co-idea e cura il piano 
di comunicazione e pubbliche relazioni 
dell’evento, si occupa dell’attività 
di ufficio stampa, del networking 
(per l’invito di relatori e ospiti), oltre 
che della redazione di due newsletter 
(replicate in formato tabloid)
e un quaderno, speciale thebrief.city, 
diffuso in occasione dell’incontro.

Tra i partner istituzionali: Ance Roma – 
Acer, Confindustria Assoimmobiliare, 
Fiabci e Oice.

2023
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Sustainable Places

  

PPAN idea e co-produce l’edizione italiana 
dell’evento europeo Sustainable Places. Nel 
2021, l’iniziativa ideata da R2M Solution
condivisa da PPAN, e co-organizzata con EUR spa 
negli spazi del centro congressi. Una piattaforma 
di networking, per condividere esperienze, 
risultati, esigenze ed opportunità, a partire 
dal lavoro di ricerca di centinaia di ricercatori 
impegnati su progetti europei
(per un valore di oltre 800 milioni di euro investiti
da Europa sul tema “smart places”) che si sono 
dati appuntamento nella Capitale
dal 28 settembre al 1° ottobre 2021.

L’evento mette a sistema temi, tendenze, buone 
pratiche e nuovi orizzonti per stare al passo 
con il Green New Deal. PPAN si occupa della 
declinazione italiana del format (coinvolgendo 
player privati pubblici e privati come LendLease, 
Generali Real Estate, Linkem o Gabetti Lab,
ma anche Sidief, FS Sistemi Urbani o Invimit), 
cura la produzione dei contenuti e coordina 
e sviluppa la campagna di comunicazione, 
inclusa l’attività di ufficio stampa. 

2021
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Roma 20-25

PPAN sviluppa il piano di comunicazione 
per il progetto “Roma 20-25”, un workshop 
internazionale promosso dall’Assessorato 
alla Trasformazione Urbana di Roma, 
dalla Fondazione Maxxi con Maxxi Architettura. 

BNP Paribas Real Estate, impegnato 
nella trasformazione e valorizzazione di alcune 
aree della città di Roma con un progetto 
culturale, di visione dell’iniziativa, affida
l’incarico a PPAN.

Il laboratorio coinvolge 12 università italiane 
e 13 internazionali con l’obiettivo di ripensare 
la città e produrre letture, visioni e progetti 
sulla Roma futura nell’orizzonte dei prossimi dieci 
anni (2025, anno del giubileo ordinario).

Il piano di comunicazione prevede 
la creazione e gestione di un sito internet 
dedicato al progetto: una piattaforma in doppia 
lingua utile per raccogliere i contenuti prodotti 
dai partecipanti al workshop fornendo 
un racconto sulle attività di progettazione di ogni 
università e sullo stato di avanzamento dei lavori. 

PPAN PER BNP PARIBAS REAL ESTATE
PPAN, in qualità di advisor di BNP 
Paribas Real Estate nella gestione 
del progetto, segue il laboratorio 
pubblicando le interviste su ppan.it. 
Attraverso l’attività di social networking 
rilancia le news tramite twitter 
(attraverso l’hashtag #ROMA2025) e 
facebook. 

2015  
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https://vimeo.com/manage/videos/151898192
https://vimeo.com/manage/videos/152726602
https://vimeo.com/manage/videos/151130890


SPAM 01

SPAM - Settimana del Progetto di Architettura 
nel Mondo - è il festival promosso dall’Ordine 
degli Architetti di Roma che si tiene per la sua prima 
edizione dal 10 al 18 ottobre 2019 presso 
la Casa dell’Architettura. 

Tra gli ospiti che intervengono, nomi di rilievo come 
Mario Bellini, Daniel Libeskind, Manuel Aires Mateus 
e Rudy Ricciotti; studi come MVRDV, Mad Architects 
e UNStudio. Tra gli italiani, il curatore del Padiglione 
Italia alla Biennale Architettura 2020 Alessandro Melis. 
Numerosi i progettisti romani, come Labics, Nemesi, 
King Roselli Architetti, Insula e Alvisi Kirimoto. 
Insieme a loro, rappresentanti del mondo 
della politica, del cinema e dell’arte.

PPAN cura il networking della manifestazione, 
contribuisce alla definizione degli ospiti invitati 
e del panel di relatori. PPAN offre supporto 
anche nella ricerca degli sponsor tecnici.

PPAN PER ORDINE ARCHITETTI ROMA

  

SPAM 02

Fragile, Transition, Educatione, Heritage, 
Urban Metabolism, Co-city, Health, 
Leisure&green sono i temi attorno a cui 
è ruotato SPAM 2020. Non solo lecture 
di progettisti di fama internazionale, 
ma anche focus tematici e tavole rotonde 
per inquadrare le dinamiche 
e i meccanismi che regolano le nostre città. 

Fra gli altri hanno partecipato: Herman 
Hertzberger, Bak Gordon Architects, 
Behnisch Architekten, Bernard Tschumi, 
Mario Cucinella, Fala Atelier, Luigi 
Franciosini, Patricia Viel, Teresa Sapey, 
Franco Purini, Archea associati, Aut Aut 
Architettura.

PPAN PER ORDINE ARCHITETTI ROMA

   20202019
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SPAM 03

Dalla platea al video, e poi 
ancora una volta in presenza. 
Terza edizione per SPAM, 
il festival dell’architettura 
promosso dall’Ordine 
degli Architetti di Roma: 
nel 2021 l’edizione del festival 
è en plein air, nel giardino 
dell’Acquario Romano.
Dreamcity nel 2019, Needs
nel 2020, nel 2021 la parola 
chiave è Restart. Ripartire, dopo 
la pandemia, dopo aver messo 
a fuoco visioni e necessità. 
Ripartire soprattutto in una 
città che deve fare i conti 
con il Giubileo del 2025 
o con la candidatura 
alle Olimpiadi del 2030. 

PPAN coordina l’attività 
di comunicazione 
della kermesse, che ospita 
anche l’appuntamento 
con i quattro candidati sindaci 
di Roma Capitale. Il team 
di PPAN supporta l’Oar 
e l’Acquario Romano anche 
nella ricerca e gestione 
dei partner che sostengono 
l’iniziativa.

PPAN PER ORDINE ARCHITETTI ROMA

  

Festival Utopian Hours

“The City at Stake” (la città a rischio) 
è il titolo della quarta edizione del festival 
internazionale di city making Utopian Hours, 
che si è tenuto alla Nuvola Lavazza di Torino 
e in streaming dal 23 al 25 ottobre 2020. 
Un’iniziativa organizzata dall’associazione 
Torino Stratosferica che ha visto 
la partecipazione di nomi di spicco 
dell’architettura, della progettazione 
e della ricerca in ambito urbanistico da tutti 
i paesi del mondo, in un dialogo 
sul ripensare, immaginare, costruire, vivere 
gli spazi urbani al tempo della pandemia 
di Covid 19. 
Tra gli ospiti: Sanne van der Burgh (Mvrdv); 
Samir Bantal (Amo); Karen Rosenkranz; 
Leslie Kern; Marc Collins Chen (Big); 
Maurizio Carta; Carlo Ratti e Richard 
Florida.

PPAN è communication partner 
dell’evento, con attività di ufficio stampa 
e dà notizia dell’iniziativa attraverso i suoi 
magazine thebrief e Pantografo Magazine.

PPAN PER TORINO STRATOSFERICA
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Ne hanno parlato:

La Repubblica “Torino Stratosferica 
e le città da immaginare Più a misura 
di donna”.
L’Espresso “2020, fuga dalle metropoli. 
La carica dei city quitter in cerca di natura, 
spazio e web ultraveloce”.
Alley oop “Come trasformare le città più a 
misura di donna”.
donnamoderna.com: “Se le città fossero più 
femministe”.
io7appuntamenti “Le utopie urbane a volte 
sono reali”.

2021 2020/22
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Investire 
e Fondo Toscano

Le innovazioni nel social housing: la casa 
non è più solo un bene, bensì anche un servizio 
che investe, tra gli altri aspetti, il benessere.
Progetti messi in atto e innovazioni 
da sperimentare grazie a nuove tipologie 
di partnership pubblico-privata, all’insegna 
del “neomutualismo”. 
Le esperienze del Fondo Housing Toscano 
e InvestiRE Sgr, da dieci anni impegnata
a creare benessere per gli inquilini attraverso 
la rigenerazione urbana e sociale, nel corso 
dell’edizione 2023 di Urbanpromo a Firenze.

PPAN affianca Investire sgr e Fondo Housing 
Toscano per la raccolta dei contenuti 
e la strutturazione di un piano 
di comunicazione propedeutico all‘evento 
e a servizio dell‘attività di media relation.

PPAN PER INVESTIRE E FONDO TOSCANO

  

Quando il commercio
fa città

Confcommercio-Imprese per l’Italia partecipa 
all’edizione 2021 di Urbanpromo-Progetti 
per il Paese, annuale rassegna nazionale 
organizzata da Urbit per l’Istituto Nazionale 
Urbanistica (Inu), con un proprio convegno 
dal titolo “Nuove opportunità per città, territori 
ed economie urbane”. L’evento, organizzato
dal Settore urbanistica e Rigenerazione urbana, 
ospita un dibattito, con autorevoli ospiti, 
su come produrre in una stagione ricca di risorse 
progettualità efficaci per la rigenerazione urbana 
ed economica delle città. 
Paola Pierotti modera il talk, PPAN raccoglie
i contenuti in presa diretta realizzando un instant-
book dal titolo “Quando il commercio fa città”.  
Una pubblicazione che capitalizza e integra
i materiali del convegno. Verso nuove economie 
urbane, Una stagione di opportunità, Strumenti 
e risorse, Territori e progetti, La formazione.  
Questi i cinque macro-capitoli della pubblicazione 
edita PPAN, curata nella grafica e nei contenuti, 
stampata e pubblicata per Confcommercio-Imprese 
per l’Italia. Nel 2024 PPAN cura la stesura 
del volume dedicato al progetto Cities 
di Confcommercio, Cities-Città terziario: 
innovazione economia socialità, producendo 
anche i relativi video che sono stati mostrati 
all‘evento dedicato all‘iniziativa il 13 marzo 2024.

PPAN PER CONFCOMMERCIO-IMPRESE PER L’ITALIA

  2023 2021-24

46 47

https://www.youtube.com/watch?v=655ICoBK6n0
https://www.youtube.com/watch?v=H2bxDj6lYHY


Festival Seed  
Design Actions for the Future 

Il festival Seed Design Actions for the Future, tenutosi 
a Perugia e Assisi dal 24 al 30 aprile 2023, è stato 
organizzato dalla Fondazione Guglielmo Giordano 
e promosso dall’Istituto Nazionale di Architettura 
e dalla Fondazione Umbra per l’Architettura, 
con il sostegno della Regione Umbria, della Provincia 
di Perugia, della Fondazione Perugia, del Comune 
di Perugia e del Comune di Assisi.  

Sette giorni di iniziative che hanno portato migliaia 
di giornalisti e professionisti a confrontarsi per una cultura 
della sostenibilità argomentata e consapevole, attraverso 
un processo di analisi delle principali tematiche ambientali 
su differenti scale, per disegnare insieme il futuro dei 
centri urbani e dei territori.

PPAN, in qualità di communication partner 
e coordinatore dell’attività di ufficio stampa 
per il festival Seed, stila le linee guida per l’utilizzo dei 
contenuti per il team social/digital dell’evento e nei mesi 
di collaborazione produce con cadenza settimanale dei 
testi giornalistici propedeutici al lavoro di media relations. 
Nei giorni del festival, i giornalisti di PPAN seguono 
l’evento rilanciando i contenuti tramite i canali social 
di PPAN e con note stampa quotidiane veicolate 
al mondo della stampa locale e nazionale, specializzato 
e generalista. Oltre 200 le uscite media, cartacee 
e digitali, su radio e tv, a fine festival. 

PPAN PER FONDAZIONE GUGLIELMO GIORDANO

  

TESTATE

USCITE STAMPA COMUNICATI  
STAMPA6 

NOTE  
STAMPA6 

47  
GENERALISTE

34  
SPECIALIZZATE

23  
DESIGN 

E ARCHITETTURA

97  
LOCALI
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Tempodacqua

  

PPAN è communication partner 
della terza edizione della Biennale 
di Architettura di Pisa promossa 
dall’Associazione LP a novembre 2019. 
PPAN affianca il direttore Alfonso Femia 
nella progettazione dell’evento 
che si tiene a Genova e che anticipa
la manifestazione, con la presenza 
dei sindaci delle storiche Repubbliche 
Marinare e, tra gli altri, del Governatore 
Giovanni Toti e del presidente
del Porto Paolo Emilio Signorini.  
PPAN segue l’evento di Pisa
con la diretta social di alcuni incontri 
e ogni giorno cura due pagine di un 
supplemento all’interno
de La Nazione di Pisa, con contenuti 
giornalistici di approfondimento 
rispetto al tema Tempodacqua. 
Con Pantografo Magazine 
come media partner, PPAN, insieme a 
Laurenzi Consulting, sistematizza una 
mappa di ristoranti a Pisa
che nei giorni della Biennale offre 
un piatto ad hoc, studiato dagli chef 
facendo tesoro del tempo e dell’acqua. 

PPAN PER III BIENNALE DI ARCHITETTURA DI PISA

TEMPODACQUA

Pagine dedicate alla III Biennale 
d’Architettura di Pisa, pubblicate sul 
quotidiano La Nazione dal 21 novembre 
al 1 dicembre 2019.

••8 VENERDÌ — 22 NOVEMBRE 2019 – LANAZIONE

Pisa

L’Europa e i suoi ‘waterfront’
Filo diretto tra Pisa e Barcellona
Architettura dei litorali
nel progetto di ricerca
Fundaciò van der Rohe e
Arquitectes per l’Arquitectura

L’essenzialità dell’acqua
nelle opere artistiche
agli Arsenali Repubblicani

Sei gli autori tra cui Danilo
Trogu, specialista dei modelli
di progetto in ceramica

La mostra prganizzata dalla Fundaciò van der Rohe

Non solo architettura in senso
stretto negli arsenali repubblica-
ni. Tra le risposte alla call lancia-
ta in occasione della III Biennale
di Pisa ci sono anche quelle di sei
artisti che si sono cimentati sul te-
ma Tempodacqua. A partire dal
progetto «Archisable» di Tina
Dassault che mette in mostra il ri-
sultato dell’interazione tra un fo-
tografo e gli architetti, chiamati a
costruire con la sabbia bagnata
dal mare. Tempo e acqua chemo-
dificano l’approccio al costruito:
le maree limitano la vita dell’ope-
ra mentre la friabilità del materia-
le rende più evidente l’impatto
del tempo che scorre sulle linee
realizzate. L’instabilità intrinseca
dell’acqua e il suo essere simbo-
lo di un costante movimento toc-
ca la proposta di Didier Fiuza Fau-
stino. «Tempodacqua per me si-
gnifica «emergenza», una corsa
contro il tempo» spiega l’artista
e architetto francese fondatore
del Bureau des Mésarchitectures
nel quale esplora la relazione tra
corpo e spazio con progetti archi-
tettonici e installazioni tempora-
nee liberi da codici prestabiliti.
Con loro, protagonisti della mo-
stra Leandro Erich, Fabrizio Ples-
si e Arthur Simony. Quest’ultimo
ha portato a Pisa «Vague
d’Amour» dove l’acqua diventa
onda attraverso le linee che, in
principio, compongono parole.
In mostra anche la forma d’argil-
la dell’idea architettonica. Con
tre modelli su progetti firmati
dall’architetto Alfonso Femia, cu-

ratore di questa edizione della
Biennale - un’oasi, una centrale
eolica, un edificio in area portua-
le - Danilo Trogu (nella foto) ri-
percorre il tema dell’acqua trasla-
ta nel progetto. «Il lavoro con l’ar-
chitetto è iniziato tra il 2002 e
2003, anche in collaborazione
con Gianluca Peluffo» racconta
Trogu. Risalgono a quegli anni i
primi lavori di modellistica in ce-
ramica, in una tradizione italiana
che dagli anni Trenta annovera
nomi come Gio Ponti, Aldo Rossi,
Le Corbusier. «Una ricoperta di
un percorso virtuoso che aiuta a
capire l’oggettualità dell’idea, le
modalità del fare su un progetto
ancora in itinere», spiega. Anche
mettendo in evidenza eventuali
errori, confida Trogu, che con
l’acqua si confronta ogni giorno:
«È essenziale per il mio lavoro.
Necessaria per dar forma e costi-
tutiva dell’argilla, la materia che
costituisce il prodotto sculto-
reo».

PISA

Via di comunicazione e limite
permeabile, l’acqua è da sempre
un elemento in grado di determi-
nare lo sviluppo delle città e in-
fluenzarne la storia. In Italia ab-
biamo avuto le RepubblicheMari-
nare, ma anche in Europa non
mancano casi di città-stato in gra-
do di dominare i mari, una su tut-
te quelle della Lega Anseatica, al-
leanza commerciale che control-
lò le rotte nel Mar Baltico e Mare
del Nord dal XII al XVI secolo. E
oggi? Sotto il profilo architettoni-
co, come si esprime il rapporto
delle città del Vecchio Continen-
te con fiumi, mari e laghi? Una
chiave di lettura arriva da Barcel-
lona, dove la Fundaciò van der
Rohe insieme a Arquitectes per
l’Arquitectura ha promosso un
progetto di ricerca raccontato at-
traverso la mostra «Architectu-
res on the waterfront». Il percor-
so espositivo permette ai visitato-
ri di realizzare un vero e proprio
tour delle coste europee attraver-
so 68 architetture iconiche, in
grado di far luce su tendenze e
scelte innovative compiute da
professionisti e amministrazioni
locali per ridare vita ai litorali ur-
bani.
La rassegna, aperta al pubblico
fino al 12 gennaio prossimo pres-
so il Museo Marittimo, raccoglie i
progetti ricevuti dalla Fundaciò
in occasione delle diverse edizio-
ni dell’European Union Prize for
Contemporary Architecture –
Mies van der Rohe Award, la più

prestigiosa competizione nel pa-
norama dell’architettura euro-
pea. Andando a ripescare negli
archivi, i curatori (Ivan Blasi, An-
na Sala e Francesc Mun� oz)han-
no selezionato tutte quelle opere
che testimoniano la centralità
dei processi di riqualificazone
dei waterfront tanto nei grandi,
quanto nei piccoli centri.
«Per i visitatori – raccontano Bla-
si e Sala – l’esposizione rappre-
senta l’opportunità unica di im-
mergersi nei nostri archivi e sco-
prire strutture che hanno dato vi-
ta a strategie peculiari di riuso
del costruito, grazie alla trasfor-
mazione degli edifici costieri».
Focus, quindi, sul rapporto fra

nuova urbanizzazione ed acqua.
«I litorali cittadini spesso rappre-
sentano aree produttive occupa-
te dai porti che oggi sono sogget-
te ad un ripensamento in chiave
rigenerativa – spiega Mun� oz–,
un processo che sta modifican-
do non solo la forma e le funzioni
dei waterfront, ma di conseguen-
za anche l’immagine e la fisiono-
mia delle città stesse».
Un lavoro di ricerca teorico,
complementare a quello dell’ini-
ziativa Tempodacqua in scena a
Pisa, che affronta il tema attraver-
so immagini e contenuti audiovi-
sivi che riguardano note città eu-
ropee come Parigi, Copenhagen,
Madrid, Lisbona e Oslo. Inoltre,
fra i 68 progetti, quattro sono sta-
ti selezionati fra i vincitori delle
passate edizioni dell’Eu Mies
Award. Si tratta della Biblioteca
Nazionale di Parigi disegnata da
Dominique Perrault, il Kursaal di
Donostia/San Sebastian a firma
Rafael Moneo, il Teatro dell’Ope-
ra di Oslo concepito da Snohetta
e il Centro Congressi con Audito-
rium di Reykjavik dello studio Ola-
fur Eliasson.

LA MANIFESTAZIONE

Si è aperta ieri
e proseguirà per
altri dieci giorni
Per info
www.tempodacqua.
com

LaBiennale di Architettura

AFFINITA’ ELETTIVE

Un lavoro di ricerca
complementare a
quello dell’iniziativa
Tempodacqua
in corso a Pisa
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Sono 133 i contributi della mo-
stra allestita agli Arsenali Repub-
blicani, di cui 16 provenienti da-
gli atenei italiani e internaziona-
li. Una collezione di proposte,
suggestioni e idee arrivate da
tutto il mondo per raccontare
come la creatività possa dare lin-
fa al progetto quando tiene con-
to dell’«acqua» e del «tempo».
Una mostra, quella di Tempo-
dacqua curata dal direttore Al-
fonso Femia nell’ambito del pro-
getto culturale dall’Associazio-
ne LP, i cui contenuti sono rac-
colti anche in un Atlante di qua-
si 900 pagine, sfogliabile
nell’ambito del percorso allesti-
tivo. Dalla Francia alla Danimar-
ca, con Francis Soler, Vincent
Parreira e Rudy Ricciotti fino a
Bjarke Ingels Group. Da Junya
Ishigami a Carlo Ratti. Numerosi
gli italiani coinvolti da Mario Cu-
cinella a Vincenzo Latina, da Ta-
massociati a Pietro Carlo Pelle-
grini, da Park Associati ad Ar-
chea, da Geza a Labics. Tra i pro-
tagonisti anche Elisabetta Ga-

brielli, dello studio Archi-
ground, giovane talento dell’ar-
chitettura italiana nel 2017 con
il progetto del Molo di Askim:
un percorso di 260metri sul ma-
re, sulla baia a sud di Goteborg,
caratterizzata da un fondale bas-
so e sabbioso dove l’azione del-
le maree si fa evidente dalle
tracce sulla sabbia. Sfogliando
l’Atlante di Tempodacqua si tro-
va anche l’architetto italiano
dell’anno (nominato la scorsa
settimana a Venezia dal CNAP-
PC), Gerd Bergmeister con Mi-
chaela Wolf dell’omonimo stu-
dio altoatesino. «Tempo e ac-
qua si possono combinare in
modo diverso. Siamo in un mo-
mento particolare della storia
della terra: le scelte a breve ter-
mine potrebbero agire sui tem-

pi lunghissimi di evoluzione del
pianeta». Questo il commento a
caldo dell’architetto Stefano
Boeri, anima dell’evento World
Forum on Urban Forests in cor-
so alla Triennale di Milano, dove
viene presentato anche «Fore-
staMI», un grande progetto di fo-
restazione urbana che la città
metropolitana di Milano ha deci-
so di attuare. Per Boeri, anche
lui coinvolto per la terza Bienna-
le di Pisa, «l’acqua è un elemen-
to essenziale: il clima sta cam-
biando, si sta verificando un in-
nalzamento degli oceani ed è in
corso un processo di desertifica-
zione. Anche la politica comin-
cia ad accorgersi di questo mu-
tamento. Il tema progettuale
dell’acqua - ha commentato - è
ingegneristico e anche architet-

tonico. La spinta ai processi di
migrazione e urbanizzazione de-
riva dal cambiamento climati-
co: è indispensabile preparare
le aree urbane ad accogliere e
integrare le masse di persone».
Considerati gli obiettivi e le in-
tenzioni condivise, la terza Bien-
nale di Pisa e l’evento Forest
Open Night (una serata in pro-
gramma oggi alla Triennale de-
dicata specificatamente al tema
della forestazione urbana e del
cambiamento climatico) hanno
stretto un gemellaggio. A Pisa
gli appuntamenti sul tema sono
in programma il 23 novembre
con un focus sul «Rinnovo arbo-
reo e la forestazione», con Wwf,
Lipu, Legambiente e Italia No-
stra, e il 30 con la giornata dedi-
cata a «Tutto è paesaggio».

LaBiennale di Architettura

Ecco l’Atlante-Tempodacqua
900 pagine con 133 autori
Novità dell’edizione 2019: il gemellaggio tra la Biennale e Forest Night della Triennale di Milano
Workshop, laboratori, incontri, progetti e dibattiti fino al 1° dicembre con protagonisti da tutto il mondo

La Biennale «Tempodacqua» agli Arsenali Repubblicani fino al prossimo 1° dicembre

LAMOSTRA

La città
e le navi antiche

Simbolo del forte legame
di Pisa con l’acqua è
senza dubbio il Museo
delle Navi Antiche,
ospitato all’interno degli
Arsenali Medicei
(Lungarno Simonelli 16).
La struttura oggi contiene
decine di imbarcazioni
ritrovate in seguito a
scavi archeologici avviati
nel 1998. Lo spazio
accoglierà alcuni eventi
della III Biennale di Pisa
che, in particolare, si
svolgerà negli Arsenali
Repubblicani (via
Bonanno Pisano 2).
Location simile è stata
individuata dalla
Fundaciò Mies van der
Rohe, con l’iniziativa
«Architectures on the
waterfront» che si
sviluppa nel Museo
Marittimo di Barcellona
(MMB). Al suo interno
spazi per esposizioni
temporanee e
permanenti in un edificio
che all’epoca della sua
costruzione, oltre 700
anni fa, ospitava i cantieri
navali reali. Ad
aumentare l’esperienza
garantita dal percorso
espositivo sarà una
pubblicazione con i
commenti di esperti che
hanno partecipato ad
importanti operazioni di
rigenerazione
dell’architettura costiera
di città come
Rotterdam, Marsiglia ed
Amsterdam.

L’ESPOSIZIONE

E’ curata dal direttore
Alfonso Femia
nell’ambito del
progetto culturale
dall’Associazione LP
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Avanguardie e firme dimenticate
riscoperte da Tempodacqua e ateneo
I visionari del Novecento
negli spazi della Torre Guelfa
Da Pisa, link con lo Iuav di
Venezia e l’università di Napoli

La mostra prodotta dallo sforzo degli studenti del corso guidato da Luca Lanini

Napoli, tra utopia e cantieri
dall’idea di Polesello
ai lavori sul Molo Beverello

Architetture del limite
esercizio per sperimentare
soluzioni per il futuro

PISA

Dialogo, avanguardia e formazio-
ne. Tre elementi propri della Bien-
nale di Pisa che, oltre a racconta-
re il mondo costruito in cui vivia-
mo, guarda all’architettura visio-
naria come ad una palestra per
nuove soluzioni che ci consenta-
no di affrontare con successo le
sfide del nostro tempo. Un ap-
proccio affine a quello dell’istitu-
zione che per eccellenza è prepo-
sta all’educazione di nuovi talen-
ti: l’università. L’ateneo di Pisa è
stato coinvolta a pieno titolo nel
palinsesto curato dall’Associazio-
ne LP. Non l’unico a dire il vero,
con tanti docenti di facoltà di ar-
chitettura italiani e stranieri che
sono stati invitati a partecipare al
dibattito sul Tempodacqua. Ma è
la Torre Guelfa il luogo dove si re-
spira più forte questa collabora-
zione. Al suo interno è stata alle-
stita una mostra temporanea (fi-
no al 1° dicembre) prodotta dallo
sforzo degli studenti del corso di
ingegneria edile-architettura gui-
dati da Luca Lanini, professore
dell’Università di Pisa e da Gun-
dula Rakowitz, ricercatrice pres-
so l’Università Iuav di Venezia. Il
percorso espositivo racconta le
opere di due progettisti visionari,
avanguardisti e legati al mondo
della formazione: il russo Ivan
Leonidov e l’italiano Gianugo Po-
lesello. «Due personaggi vissuti
in contesti totalmente differenti
ma accomunati da una fiducia ai
limiti della caparbietà nei con-

fronti dell’architettura» ha rac-
contato Lanini di fronte a studen-
ti pisani e dell’Università Federi-
co II di Napoli guidati dall’archi-
tetto Giovanni Multari. «Il primo,
nato nel 1902, già da neolaureato
era considerato l’enfant prodige
della progettazione a scala globa-
le. Nonostante questo, la sua car-
riera ebbe breve durata in una
Unione Sovietica che sotto Stalin
riduceva al silenzio qualsiasi vo-
ce fuori dal coro, non solo nel re-
cinto politico. Al contrario Pole-
sello – ha spiegato Lanini – non
venne ostacolato da un regime
repressivo, ma scelse di indirizza-
re il suo percorso professionale

principalmente al mondo accade-
mico. Entrambi erano consci del
fatto che in architettura le idee,
se esatte, possono essere realiz-
zate anche in epoche differenti».
Il motivo è da ricercare nella con-
statazione che «l’esperienza
dell’architettura non è altro che
un eterno presente – ha ricorda-
to Lanini – poiché le questioni da
affrontare sono sempre le stes-
se, ciò che cambia è l’approc-
cio». Ed era proprio quest’ultimo
l’elemento di connessione fra i
due personaggi su cui si focaliz-
za l’esposizione. «Il connubio fra
Leonidov e Polesello – secondo
la Rakowitz – è da trovare all’inter-
no delle avanguardie russe, nel
rapporto con le arti figurative e
nella dimensione della grande cit-
tà e relativa architettura». Una
mostra da scoprire e che, attra-
verso plastici e pannelli dettaglia-
ti, racconta alcuni dei progetti
più iconici prodotti da due prota-
gonisti dell’architettura visiona-
ria del ‘900.

Ha senso parlare di architettura
del limite in riferimento alle città
contemporanee? Il tema, affron-
tato da Gianugo Polesello duran-
te la sua lunga attività di ricerca,
è quantomai attuale. L’Onu, infat-
ti, prevede che nel 2050 il 70%
della popolazione vivrà in aree ur-
bane, e conscio di questo feno-
meno, nel corso della sua attività
l’architetto friulano ha prodotto
diversi progetti riguardanti realtà
che avevano una stretta connes-
sione con l’acqua. Napoli, Danzi-
ca e Firenze, solo per citarne al-
cune. In particolare, a stimolare
la sua vena visionaria sono state
le città-porto, laddove l’analisi
morfologica e storica costituiva
un punto di partenza per la ricom-
posizione urbana. Napoli, in parti-
colare, è stata il teatro di una del-
le sue proposte più visionarie:
una stazione marittima con con-
seguente riconfigurazione
dell’area di piazza Municipio. Lo
scopo? Riconnettere la città al
suo mare. Palazzo San Giacomo,
Palazzo Reale e Teatro San Carlo,
da questa porzione di tessuto ur-
bano prendeva vita un lungo mo-
lo, destinato a collegare il cuore
del capoluogo campano con
quattro grandi torri in acqua e in
una posizione dominante di fron-
te alla città. La struttura della nuo-
va stazione marittima si doveva
innestare sul fronte di Palazzo
San Giacomo e affiancare il Ma-
schio Angioino. L’approdo, svi-
luppato lungo l’asse perpendico-
lare alla costa, aveva la funzione

di luogo d’incontro e non solo di
passaggio, grazie anche alla di-
sposizione su più livelli. Ma quel-
la di intervenire sul waterfront di
Napoli non è un’esigenza sentita
solo da una mente brillante du-
rante un seminario presso l’Uni-
versità Iuav di Venezia. Notizia di
questi giorni è l’avvio dei lavori
proprio nell’area individuata da
Polesello 29 anni fa. La cordata
di professionisti che nel 2005 si
era aggiudicata un concorso (tra
cui i romani di T Studio, tra gli
ospiti di Tempodacqua) ha rice-
vuto il via libera all’apertura del
cantiere al molo Beverello, punto
di approdo delle imbarcazioni
adibite al trasporto del traffico di
passeggeri da e per le isole del
Golfo. Una volta completata «as-
sieme alla conclusione dei lavori
a piazza Municipio, costituirà par-
te integrante del progetto di ri-
qualificazione del waterfront por-
tuale» ha commentato Pietro Spi-
rito, Presidente dell’Autorità por-
tuale del Tirreno inferiore.

LA MANIFESTAZIONE

La terza edizione
si svolge agli Arsenali
Repubblicani fino
al 1° dicembre
con la direzione
di Alfonso Femia

L’IDEA

Nasce grazie al lavoro
dell’associazione Lp
presieduta
da Massimo
Del Seppia

LaBiennale di Architettura
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Riconoscere gli errori, tornare
a un tavolo multidisciplinare, ri-
progettare facendo tesoro delle
osservazioni scientifiche e delle
nuove tecnologie. Affrontare il
cambiamento climatico è un’ur-
genza, non un costo. «Si tratta
di investire in maniera diversa»,
afferma Roberto Buizza, docen-
te di fisica all’Istituto di Scienze
della Vita della Scuola Superio-
re Sant’Anna e coordinatore del
centro federato di climatologia
con Normale di Pisa e Iuss di Pa-
via (approfondimento a lato). Il
professore del Sant’Anna, istitu-
to che patrocina la III Biennale
d’Architettura, a giugno scorso
si è schierato nettamente con-
tro le false informazioni sul cli-
ma in una lettera in cui si chiede-
va alle più alte cariche istituzio-
nali che l’Italia decidesse di agi-
re sui processi produttivi e il tra-
sporto, trasformando l’econo-
mia in modo da raggiungere il
traguardo di «zero emissioni
nette di gas serra» entro il

2050. Un percorso che include
un ripensamento della gestione
del territorio, degli edifici e de-
gli spazi. Capace, al contempo,
di trovare soluzioni anche a livel-
lo d’impatto visivo. Un esem-
pio? CopenHill, a Copenaghen
(Danimarca), città che sta usan-
do la tecnologia per diventare
una realtà urbana «carbon free»
entro il 2025. La centrale per il
trattamento dei rifiuti, progetta-
ta da Bjarke Ingels Group (BIG) –
studio tra l’altro che ha risposto
alla call Tempodacqua - abbatte
le emissioni e diventa punto di
riferimento per i cittadini grazie
ai servizi ricreativi, compresa
una pista da sci sulla copertura.
«Se dobbiamo pensare a grandi
opere, ad esempio per proteg-
gere Venezia, da eventi come

quelli degli scorsi giorni, per-
ché non pensare a soluzioni con-
geniali che siano utili e anche
accettabili esteticamente? Co-
me la Thames Barrier», sostiene
Buizza ragionando su come go-
vernare l’innalzamento del livel-
lo dei mari (circa 5 centimetri
ogni 10 anni, in media).
L’«acqua granda» dovrebbe in-
segnare. «Il problema del cam-
biamento climatico è comples-
so e di difficile soluzione: tutti -
Accademia, professionisti, enti
pubblici, privati - dobbiamo da-
re il nostro contributo», conti-
nua il professore. «Sperimente-
remo sempre di più eventi estre-
mi e intensi ed è il caso di ripen-
sare se il modo in cui costruiva-
mo sia ancora appropriato. Tan-
to più in Italia, che ha un enor-

me problema di gestione delle
coste, a livello di edifici e di ope-
re, tra cui tratti di ferrovia: biso-
gna valutare se e come investi-
re per renderle in grado di sop-
portare l’impatto del cambia-
mento».
C’è moltissimo che si può e si
deve fare, anche a livello ener-
getico. «Non sappiamo esatta-
mente di quanti gradi sarà il ri-
scaldamento globale ma siamo
certi supererà i 2 gradi di cui si
parla se non si riducono drasti-
camente e alla svelta le emissio-
ni - chiarisce Buizza. La ragione
è l’attività antropica. Necessa-
rie quindi azioni politiche molto
chiare sia a livello nazionale che
internazionale che indirizzino
anche i privati a investire in so-
stenibilità».
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Affrontare i cambiamenti climatici
ripensando la gestione del territorio
A colloquio con Buizza, coordinatore del centro per la climatologia alla Sant’Anna. «Necessarie azioni
politiche a livello nazionale e internazionale che indirizzino anche i privati a investire in sostenibilità»

Roberto Buizza, docente di fisica all’Istituto di Scienze della Vita della Sant’Anna e coordinatore del centro federato di climatologia

PISA E ALTRI ATENEI

Un centro ricerche
multidisciplinare

Dalla ricerca alle
soluzioni pratiche. Tre
università per creare un
gruppo multidisciplinare
dedicato ai problemi
legati ai cambiamenti
climatici e con l’avvio di
specifici percorsi
formativi. Il progetto è
raccontato da Roberto
Buizza, docente alla
Sant’Anna e coordinatore
del centro federato con
Normale e Iuss di Pavia. Il
modello è il Grantham
Institute of climate
chance di Londra e anche
in Italia si punta a creare
un nucleo di 20/30
persone attorno a cui
potrebbero orbitare altri
gruppi di studiosi. Intanto
il team è cresciuto, e per
fine 2019 dovrebbe
contare otto persone:
matematici e fisici della
Normale, economisti,
manager, esperti di
agricoltura, filosofia e di
materie legali della
scuola superiore
Sant’Anna, esperti di
rischio e ingegneri Iuss di
Pavia. L’Accademia cerca
soluzioni. Un esempio?
«Chiarire quanto ogni
azione possa contare per
ridurre la concentrazione
di Co2, dal piantare alberi
ad una nuova rivoluzione
industriale che porti ad
una de-carbonizzazione
delle attività umane, ad
una riduzione del
trasporto a combustione
delle emissioni legate alla
generazione di energia»
risponde Buizza.

ECCELLENZE

Anche la Scuola
Sant’Anna
tra i prestigiosi
partner
della rassegna
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Un patto tra uomo e natura
per ripensare la città del futuro
Parola a Massimo Del Seppia,
presidente dell’Associazione Lp,
laboratorio permanente
che si è costituito nel 2014

«Come avere cura del territorio»
Premio Città di Pisa 2019
al paesaggista Andreas Kipar

A lavoro a Mosca e Dubai
con il suo studio Land,
è l’autore dei ‘raggi verdi’

Da sinistra Roberto Silvestri, Silvia Chiara Lucchesini, Massimo Del Seppia (LP)

PISA

Andreas Kipar, fondatore dello
studio Land vince il Premio Città
di Pisa per la qualità urbana
2019. Domenica 1° dicembre il
sindaco della città Michele Conti
gli consegnerà il riconoscimento
assegnato dall’Associazione LP
ideatrice della Biennale di Pisa.
Nel 2015 il premio è stato ricono-
sciuto a Mbm Arquitectes di Bar-
cellona, nel 2017 ad Aimaro Isola.
E per il 2019, in linea con un’ini-
ziativa volta all’azione, alla capa-
cità di fare innovazione attraver-
so la professione, attenta al tema
del paesaggio nella duplice decli-
nazione «green» e «blu», l’Asso-
ciazione LP ha ritenuto di premia-
re il lavoro del paesaggista mila-
nese che, a scala internazionale,
si sta distinguendo per un impe-
gno fattivo. Nell’ambito della mo-
stra allestita agli Arsenali repub-
blicani LAND ha proposto una ri-
flessione su tre città a cui Kipar è
molto legato: «Milano, dove per
35 anni – racconta lo stesso archi-
tetto – abbiamo lavorato nel pas-
saggio dalla città post-industria-
le alla definizione della dopo-mo-
dernità. Genova, dove per 10 an-
ni ho insegnato in linea con il per-
corso tracciato da Annalisa Cal-
cagno Maniglio, professore eme-
rito di architettura del paesag-
gio. Ed Essen, dove ho potuto va-
lorizzare l’esperienza italiana –
racconta – e applicare l’idea dei
“raggi verdi” in una città che è di-
ventata capitale europea del ver-
de». Kipar sta lavorando nel capo-
luogo lombardo, nell’area Expo
per la definizione del paesaggio

del futuro distretto Mind, e tra le
altre iniziative sta sviluppando
un importante masterplan a Mo-
sca. In questi giorni in Germania
ha presentato un progetto per un
parco di 40 chilometri lineari nel
bacino che collega Colonia e
Bonn: un’infrastruttura verde a ri-
dosso di una cava di lignite. Am-
basciatore del paesaggio italia-
no, Kipar è in campo anche a Du-
bai per Expo 2020, grande even-
to che si distinguerà per il carat-
tere di sostenibilità, «determinan-
te – ha commentato l’architetto –
per nuove sfide nel Middle East».
A Pisa, Andreas Kipar racconterà
al pubblico di Tempodacqua la
sua ricetta per “avere cura del ter-
ritorio. Pensando ad un paesag-
gio produttivo dal punto di vista
agro-forestale ed eco- sistemi-
co”. In linea con l’idea del “tem-
po”, “ricordiamoci di fare onore
alla storia – ha sottolineato – colti-
vando una consapevolezza ecolo-
gica che l’Italia ha sempre avu-
to”.

PISA

Non c’è città verde senza un’ani-
ma blu. «L’Associazione cultura-
le LP è stata costituita nel 2014
per dare un contributo fattivo sul
tema della qualità urbana a Pisa,
per creare un laboratorio perma-
nente per la città, dove il verde è
la principale infrastruttura. La
Biennale di Pisa è un progetto cul-
turale dell’associazione, e facen-
do seguito all’edizione del 2017,
continua la sua riflessione sul te-
ma dell’acqua». Il presidente
Massimo Del Seppia, che ha orga-
nizzato questa edizione con Sil-
via Lucchesini e Roberto Silve-
stri, richiama l’impegno naziona-
le e globale sulla forestazione ur-
bana, sottolineando come «il ver-
de aiuti a vivere meglio e abbia
un’infinità di ricadute che vanno
dagli aspetti psicologici a quelli
ambientali, considerando temi
che toccano la biodiversità e il
trattamento delle acque». Al via
da oggi agli Arsenali Repubblica-
ni la kermesse curata in questa
edizione dal direttore Alfonso Fe-
mia, un faro puntato su Pisa «per
evidenziare e raccontare le inter-
ferenze tra uomo e natura. Rite-
niamo – commenta Del Seppia –
che sia arrivato il tempo di un
nuovo patto tra uomo e natura. È
il tempo dell’acqua, come si co-
glie anche dalla cronaca delle ul-
time settimane, e la forestazione
urbana è il giusto medium. Pro-
prio con questa chiave di lettura
abbiamo scelto di assegnare nel
2019 il premio Città di Pisa per la
qualità urbana ad Andreas Kipar,

fondatore dello studio LAND. Un
professionista impegnato da 30
anni in Italia e all’estero per affer-
mare la centralità del paesaggio
con risultati significativi in città
italiane come Milano e all’estero
a partire da Essen».
Fino al 1° dicembre Pisa richiame-
rà l’attenzione di protagonisti ita-
liani e internazionali del mondo
dell’architettura, in dialogo con
rappresentanti della cultura e del-
la comunicazione. Un evento co-
me occasione per un progetto
che non terminerà insieme agli
appuntamenti della Biennale. «In
continuità con il lavoro in corso e
promosso dal Comune di Pisa –
aggiunge Del Seppia - vogliamo

immaginare per la nostra città
una campagna senza precedenti
di piantumazione di alberi, ovvia-
mente con un progetto a monte
che tenga conto di una visione
complessa e integrata per co-
struire la Pisa del futuro». Il 23 no-
vembre, nell’ambito delle iniziati-
ve della Biennale, al Museo delle
Navi, è previsto anche un evento
collaterale dedicato proprio alla
forestazione a Pisa, con un inter-
vento di Fabio Daole, architetto
del Comune e progettista del si-
stema verde. La Biennale punta a
sensibilizzare le autorità deputa-
te al controllo e alla pianificazio-
ne, così come gli stessi cittadini,
per cambiare il modo di pensare
la città. Come ha fatto Parigi con
la Senna e in Italia la stessa Tori-
no, anche Pisa può scommettere
sul suo fiume. «Magari valorizzan-
do il parco lineare che fiancheg-
gia l’Arno – ha concluso Del Sep-
pia – con qualche progetto di al-
to valore simbolico come è stata
la High Line per New York: un’in-
frastruttura leggera, frutto di una
riconversione, attenta alla quali-
tà della vita delle persone».

IL RICONOSCIMENTO

Sarà consegnato
domenica
1° dicembre
dal sindaco
Michele Conti

La città e i grandi eventi

FUTURO

«Anche la nostra
città può
scommettere
sul proprio fiume»
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Un parco concepito in totale as-
senza d’acqua, in un asilo. Dei
giardini lungo un fiume come or-
ti flottanti. L’acqua come ele-
mento progettuale per un siste-
ma innovativo di facciata, come
fosse linfa vitale per l’edificio.
Queste alcune delle idee che
traducono il binomio «acqua» e
«tempo» scelto da Alfonso Fe-
mia, direttore della Biennale
che prende il via oggi a Pisa.
Direttore, Tempodacqua è il ti-
tolo di questo evento. Qual è il
messaggio?
«L’obiettivo di questa Biennale
è invertire lo sguardo, provare a
considerare l’acqua comemate-
ria fondativa, dal territorio alle
città, dal paesaggio all’architet-
tura».
Oltre un centinaio i contributi
raccolti attraverso una call ad
inviti. Qualche elemento pre-
valente?
«Sono molti i progettisti invitati
che hanno considerato l’acqua
come risorsa, come occasione
per valorizzare delle aree, con ri-

cadute economiche e sociali. Si
passa dall’area di Rosarno dove
l’acqua è scambio, commercio,
matrice di legami, che nel tem-
po ha prodotto nuovi paesaggi,
al Parco Laguna Volturno, dove
nuovi modelli di fruizione si svi-
luppano intorno a laghi. C’è chi
immagina di elaborare manife-
sti per le città impostati sui temi
della naturalità, socialità, pae-
saggio e gestione. E anche chi
dall’Africa porta l’esperienza
dell’acqua come assenza, svi-
luppando un progetto di eco-vil-
laggio contro la desertificazio-
ne, l’abbandono, l’emigrazio-
ne».
È proprio l’acqua la protagoni-
sta della cronaca di questi
giorni. Una priorità per il siste-
ma-Paese?
«La questione del clima e più in

generale una considerazione
matura e scientifica sui fenome-
ni naturali che accadono ogni
50-200 anni, legati all’acqua, ri-
chiedono attenzione. Ci siamo
dimenticati del nostro rapporto
con il tempo ed è impensabile
scommettere sul fatto che tutto
possa essere reso sostenibile
per il nostro pianeta. È una que-
stione di responsabilità: acqua
e tempo fluiscono, non sono
controllabili ed è urgente coin-
volgere la società, per un pro-
getto condiviso tecnico, politi-
co ed economico».
La Biennale di Pisa offre un
ventaglio di approcci e solu-
zioni possibili, un manifesto
dove il pensiero si traduce in
progetti e azioni. Cosa può fa-
re l’architettura per incidere
sul cambiamento dei compor-

tamenti e sulla sensibilizzazio-
ne della domanda?
«Fare squadra per scommettere
su una grande rivoluzione am-
bientale che metta la progettua-
lità al centro. L’acqua è risorsa,
pericolo, sorgente, bellezza. Esi-
stono già delle risposte possibi-
li, basti pensare alla geotermia
dove l’acqua è energia, ma ser-
ve molto di più. Serve un lavoro
corale che incida sulla strategia
e sulla pianificazione, che ne sia
punto di partenza e non risolu-
zioni ad emergenze. La presa di
coscienza passa anche attraver-
so una comunicazione poetica
e narrativa, che ci permette di
mettere insieme percezione e
cognizione. Raccontiamo che
per essere più verdi, green co-
me si dice oggi, occorre essere
necessariamente più blu».

La città e i grandi eventi

Pisa e il tempo dell’acqua
La Biennale di Alfonso Femia
Il debutto oggi agli Arsenali Repubblicani. Intervista al direttore sul ruolo dell’architettura:
«Per essere più green, occorre essere necessariamente più blu». Undici giorni di appuntamenti

Il direttore della terza edizione della Biennale di Architettura di Pisa, l’architetto Alfonso Femia

TERZA EDIZIONE

La medaglia
del Quirinale

Tre edizioni e tre
medaglie di
rappresentanza. La
Biennale d’Architettura di
Pisa si conferma un
evento di particolare
interesse per il Quirinale
che conferisce questo
riconoscimento materiale
anche per il 2019.
Si tratta di una «adesione
presidenziale», come
spiega sul suo sito la
stessa Presidenza della
Repubblica, che esprime
l’ideale partecipazione
del Capo dello Stato a
iniziative ritenute
particolarmente
meritevoli. «Un
grandissimo onore
questa conferma per la
terza edizione - afferma
Massimo Del Seppia,
presidente
dell’Associazione LP -
perché il conferimento
della medaglia sottolinea
il lavoro di ricerca che
costantemente viene
portato avanti dal 2015
ad oggi». Biennale come
«laboratorio per
la città e non come
mostra», racconta Del
Seppia spiegando che gli
appuntamenti in
programma nei prossimi
giorni negli Arsenali di
Pisa sono il risultato di un
lavoro costante sul
territorio. «La Biennale è
uno strumento - spiega -
con cui convogliamo a
Pisa tutte le eccellenze
operanti sul tema della
qualità urbana».

I LAVORI

Sono un centinaio
i progettisti
che hanno
partecipato
alla «call»

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTW9ucmlmIyMjOGQyMGVhN2UtYTEwMy00MTc4LTg2OGEtOWNmN2I0OTJhNDdkIyMjMjAxOS0xMS0yMVQxMzowODozNCMjI1ZFUg==

•• 10 SABATO — 23 NOVEMBRE 2019 – LANAZIONE

Pisa

Porto turistico: «Non sia un’isola»
Utile fare sistema con i servizi
L’ad Tempesti:
Comune e associazioni
di categoria sensibili
al confronto operativo

Sviluppo della cantieristica
e progetti sperimentali
nella visione della Navicelli

L’amministratore Pisano:
sinergie per percorsi
sull’Arno attraverso l’Incile

Simone Tempesti, amministratore delegato del Porto di Pisa

Cantieristica e percorsi su bat-
telli nelle prospettive di sviluppo
dell’area del Canale dei Navicelli.
Obiettivo, tra gli altri, l’attrattivi-
tà del sistema, parola chiave che
mette al centro le vie di comuni-
cazione sull’acqua. Navicelli di Pi-
sa srl e Porto di Pisa come realtà
distintema considerabili comple-
mentari. «Preziosità» nella defini-
zione dell’amministratore unico
della società a capitale pubblico
che insiste sul Canale, Salvatore
Pisano (foto). Che sta lavorando
per avviare, entro maggio 2020
un primo progetto sperimentale
per guardare a Pisa dal punto
d’osservazione dell’Arno: un si-
stema ‘spot’ viste le piene e le
secche del fiume che si porreb-
be come una forma di mobilità al-
ternativa per il segmento turisti-
co. «Fare sistema con il territo-
rio, avviando e portando a regi-
me una proposta che utilizzi
quanto già è presente attraverso
le sinergie, mirando in prospetti-
va ad aumentare l’attrattività an-
che verso potenziali investitori
privati», afferma Pisano. Dal Peo-
ple Mover alla Darsena Pisana
per poi salire in battello e, pas-
sando per l’Incile inaugurato lo
scorso maggio, arrivare nel cen-
tro di Pisa, agli scali Roncioni.
Nell’idea dell’ingegnere, si po-
trebbe partire senza investire in
opere, rimandando a valutazioni
successive sulla base della do-
manda ricevuta e delle caratteri-
stiche stesse del percorso sull’Ar-
no. Servirebbe «buona volontà,

anche rispetto alle marginalità»,
sostiene Pisano, per creare con il
sistema museale degli incentivi
sull’iniziativa: un pacchetto che
unisse lo spostamento sull’acqua
e la visita a uno o più musei, per
esempio, meglio ancora se unito
a proposte enogastronomiche in
accordo con i ristoratori. In paral-
lelo, si muove l’azione per agevo-
lare la cantieristica, settore previ-
sto in crescita fino al 2030. Con i
suoi 17 km di lunghezza, 33 metri
di larghezza e tre di profondità il
Canale dei Navicelli è infatti utiliz-
zato dai cantieri navali anche per
opere di manutenzione e refit-
ting sulle imbarcazioni. L’idea
dell’amministratore unico preve-
de l’acquisizione di nuove aree vi-
cino alla darsena: «Circa ottomi-
la metri quadrati da destinare a
manufatti industriali per la cantie-
ristica. In questo senso si muove
il piano di sviluppo urbanistico
approvato in agosto, il cui pro-
gramma di dettaglio è affidato
all’architetto Mauro Ciampa».

L’eco della storia della Repubbli-
ca Marinara riecheggia nel Porto
turistico di Pisa. Benché con di-
verse funzioni rispetto al passa-
to, simbolicamente il recupero
dello sbocco sul mare per la città
ha riproposto un legame antico
con l’acqua. Con le attività com-
merciali spostate su Livorno, og-
gi Marina di Pisa si propone co-
me un luogo d’approdo partico-
larmente interessante da punto
di vista logistico per turisti. «Mol-
ti stranieri e usano il nostro porto
come base per le loro escursioni
nell’arcipelago toscano e nell’al-
to Tirreno, spingendosi a volte
verso la Liguria - spiega l’ammini-
stratore delegato del Porto turisti-
co, Simone Tempesti -. Siamo al
centro delle vie di terra e con po-
co più di un’ora di accede a tutte
le mete artistiche e culturali della
Toscana».
Anche se il progetto del porto
non è ancora completato: manca
la parte urbanistica ed edilizia
collegata. Si dovrebbe partire il
prossimo anno per completare la
struttura portuale con una serie
di servizi residenziali, alberghie-
ri, commerciali nell’area di boc-
cadarno. Intanto, il rapporto di
scambio tra amministrazione, as-
sociazioni di categoria e società
ha già cambiato la percezione
del Porto negli abitanti. Le voci
contrarie che accompagnarono
le prime fasi della progettazione
degli interventi si sono trasforma-
te in «una piena sintonia con tut-
te le associazioni di categoria e
con i cittadini di Marina di Pisa,

che vi hanno visto un’opportuni-
tà» sostiene Tempesti. Che conti-
nua: «La riqualificazione della zo-
na, fortemente degradata, è co-
stata quasi 18 milioni di euro. La
bonifica dell’area post-industria-
le ha però portato alla rifunziona-
lizzazione e alla messa a disposi-
zione di tutti del litorale». Che
ora attende con fiducia la finaliz-
zazione degli interventi previsti.
«Le aspettative ci sono. Sembra
si sia vicini a vedere interventi at-
tesi da molti anni, come il rifaci-
mento di piazza Viviani o il distri-
butore previsto nel parcheggio
scambiatore dei camper» sottoli-
nea l’amministratore. Servizi di

accoglienza turistica e di arredo
urbano, insieme al collegamento
con il centro della città attraver-
so la pista ciclabile. Un progetto
già approvato e finanziato dalla
Regione Toscana e ora demanda-
to ai Comuni che si affacciano su
tutto l’alveo dell’Arno, dalla sor-
gente alla foce. «Necessaria una
programmazione da parte delle
pubbliche amministrazioni per
riuscire a completare il rilancio
del litorale - afferma ancora Tem-
pesti - e far sì che il porto non sia
un’isola ma si integri in un siste-
ma che si autoalimenta».
La sensibilità a operare in que-
sto senso esiste e anche i segnali
concreti del lavoro svolto, rac-
conta: «Da un confronto con la Pi-
samo, con cui abbiamo un otti-
mo rapporto, abbiamo avuto con-
ferma che, per la pista ciclabile,
il tratto pisano ancora da realizza-
re sarà concluso a breve». Una
buona notizia che ammicca ad at-
trarre nuovi investimenti privati
nell’area.

LA MANIFESTAZIONE

Promossa
dall’associazione Lp,
proseguirà fino al
1° dicembre agli
Arsenali Repubblicani

IL TITOLO

Il tema 2019 è
«Tempodacqua»
Con la direzione
di Alfonso Femia

LaBiennale di Architettura

Interior   Design
&

Contract

Un nuovo modo di vivere il design, 
più consapevole e attento al futuro.

www.atticointerni.it
www.staygreen.it
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«Nelle ultime settimane, anche
a causa dell’allarme esondazio-
ne che per fortuna non c’è sta-
ta, ho riscontrato ancora una
volta il forte legame tra Pisa e
l’acqua. E non solo quella
dell’Arno». Il sindaco di Pisa, Mi-
chele Conti, intervenuto per
l’apertura della Biennale di Pisa
ha ricordato che «negli anni ’50
e ’60 a causa di una serie di ur-
banizzazioni si sono chiusi dei
canali» e ancora che «nella zona
di Coltano, in un’area estrema
del comune, sempre l’acqua è
stata protagonista dove negli
anni ’30 sono state fatte impor-
tanti operazioni di bonifica, e
dove lo stesso GuglielmoMarco-
ni ha fatto i suoi esperimenti
quando il terreno era acquitrino-
so e adatto per le sue ricerche».
Il sistema di canali caratterizza il
sistema territoriale, l’Arno attra-
versa la città e il mare non èmol-
to lontano: l’acqua è materia di
progetto per Pisa, e il primo cit-
tadino dichiara che «la terza edi-

zione della Biennale potrà
senz’altro suggerire una via pos-
sibile per la Pisa del 2050». An-
che dall’Ordine degli Architetti
di Pisa, presieduto da Patrizia
Bongiovanni, il riconoscimento
dell’attualità del tema.
«C’è un progetto avviato con la
Regione che fa riferimento
all’asta fluviale dell’Arno, tocca
Arezzo, Firenze e Pisa, e oggi
conta una pista ciclabile che
corre lungo i territori delle tre
province. Anche come Ordine –
ha dichiarato la presidente –
stiamo sollecitando le ammini-
strazioni locali per dare sostan-
za ad un progetto complessivo
e integrato, che riguardi i margi-
ni fluviali dell’Arno e sia a larga
scala». Per la Bongiovanni la ri-
generazione urbana di Pisa può

partire proprio dal recupero del
rapporto con il fiume, «in un rin-
novato dialogo tra natura e ar-
chitettura, tra centro storico e
periferie, collegate appunto
dall’acqua».
La mostra allestita per l’evento
Tempodacqua e i talk che ogni
giornata che animano l’evento
fino al 1 dicembre aprono alla
cittadinanza gli Arsenali Repub-
blicani per raccontare storie di
cambiamento, progetti svilup-
pati tenendo insieme tecnica e
creatività. L’architettura può da-
re delle soluzioni, «ha un ruolo
sociale, e il valore di questa
Biennale – ha commentato l’ar-
chitetto Rino Pagni – è anche
quello di sensibilizzare, di fare
educazione. Spesso gli architet-
ti sono autoreferenziali. Ecco
che iniziative come queste apro-

no al confronto e invitano ad
una rinnovata consapevolezza».
L’Arno in questi giorni è stato
un elemento di disturbo, ma
l’acqua è vita, è risorsa, «e se la
progettazione può risolvere pro-
blemi, va spiegato alla commit-
tenza».
Cosa si può fare? Come? Le
idee e le applicazioni fanno
scuola. «Non bisogna pensare
ad esempio solo a pareti di edifi-
ci con cascate scenografiche,
costose e difficili da mantenere
– ha commentato la presidente
dell’Ordine degli Architetti di Pi-
sa – anche solo l’acqua piovana,
raccolta, recuperata e valorizza-
ta a scala di edificio o di città
può fare la differenza. Pensare
al tema in chiave ambientale aiu-
ta, e le ricadute sul sistema del
paesaggio sono dirette».

LaBiennale di Architettura

Pisa 2050? La sfida dell’acqua
Connessione centro-periferie
Dall’allarme esondazione una rinnovata consapevolezza. Parlano il sindaco Michele Conti,
la presidente degli Architetti di Pisa Patrizia Bongiovanni e il progettista Rino Pagni

Silvia Lucchesini, Massimo Del Seppia, Roberto Silvestri, Michele Conti, Alfonso Femia, Patrizia Bongiovanni

L’ALLEANZA

Architetti italiani
e 50 province

Biennale occasione per
ragionare sul futuro delle
città, tema caro al
Consiglio Nazionale degli
Architetti il cui
presidente Giuseppe
Cappochin è coinvolto
anche nel comitato
scientifico di
Tempodacqua. «Tenere le
persone al centro del
progetto e attivare
strategie di lungo
periodo. Entro la fine
dell’anno – commenta
Cappochin – dovrebbero
essere approvate le Linee
guida propedeutiche per
una legge della
architettura, un tassello
significativo per l’agenda
urbana del Paese. La
necessità di mettere in
atto azioni per la
rigenerazione urbana, lo
sviluppo dell’economia
circolare, valorizzazione
e difesa dei territori
sembra ormai essere uno
slogan. Servono azioni
concrete nell’ambito di
una strategia di sistema».
Tempodacqua apre un
dialogo con le istituzioni
a scala nazionale e ha
ottenuto il patrocinio di
50 Ordini degli Architetti
provinciali, da Roma a
Bologna, da Genova a
Livorno, da Taranto a
Ravenna. Province che
fanno i conti con il
dissesto idro-geologico e
con il potenziamento o lo
sviluppo di porti, che con
l’acqua si confrontano in
termini di ecologia,
cultura, sviluppo urbano.

IL SINDACO

«Il rischio
esondazione ha
confermato il forte
legame di Pisa con il
suo fiume»

10.30 > 13.30
TALK
relatori 1° sessione
Paolo Bovo, Gumdesign
relatori 2° sessione
Angeletti Ruzza Design, Sovrappensiero, Luoghi 
Comuni, Collettivo Simultanea
moderano: Antonia Marmo | Cieloterradesign
Alfonso Femia | Direttore Biennale di Pisa

RINNOVO ARBOREO E FORESTAZIONE
Evento collaterale presso il Museo Navi Antiche
09.00 Registrazione partecipanti
09.30 Saluti istituzionali
Marta Ciafaloni | Vicepresidente Ordine Architetti 
PPC di Pisa

Chiara Fiore | Presidente Ordine Ingegneri di Pisa
Marta Bu�oni | Presidente Ordine Agronomi di Pisa
10.00 Michele Conti | Sindaco di Pisa
10.30 Programma di rinnovo arboreo a 
forestazione a Pisa – Arch. Fabio Daole
11.00 Città Verdi europee – Andrea Iacomoni
11.30 Verso una nuova centralità, il quartiere di 
Cisanello – Massimo Del Seppia | Associazione LP
12.00 La parola alle Associazioni Ambientaliste
VVF, Lipu, Legambiente, Italia Nostra
12.30 Dibattito
13.00 Intervento conclusivo – Ra�aele Latrofa

13.30 > 15.00
APERILOUNGE
15.30 > 17.00
LECTURE
introducono: Silvia Chiara Lucchesini | Associazione LP 
Patrizia Catalano | Interni Magazine

BLUE DESIGN
23 NOVEMBRE 2019

relatore
Ico Migliore | Migliore e Servetto, Milano

17.00 > 17.45
PANEL DISCUSSION
Antonia Marmo, Ico Migliore, Gumdesign, 
Angeletti Ruzza, Sovrappensiero
modera: Alfonso Femia | Direttore Biennale di Pisa

18.15 > 21.00
APERIJAZZ

PROGRAMMA

UN PROGETTO DI
ASSOCIAZIONE LP

COMMUNICATION PARTNER
PPAN 

WWW.BIENNALEDIPISA.COM

III Biennale d’Architettura di Pisa 
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un progetto di

promosso e sostenuto dalla 
Direzione Generale Creatività Contemporanea del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo

Comune di Taranto

La Cultura della Transizione
27 Novembre 2020  

Taranto

Programma
Moderatore: Mauro Pulpito

09.30 – 09.35  Saluto
  Pietro Barrera Segretario generale Fondazione Maxxi

09.35 – 10.35  Le Città e la storia: Antropologia culturale 
  Elena Pelosi - Eva Degl’Innocenti - Massimo Bray

10.35 – 11.35  La Cultura del cambiamento
  Rinaldo Melucci - Federico Pizzarotti - Walter Veltroni

11.35 – 12.35  Immagini, parole e suoni della città
  Andrea Boccalini - Piero Romano - Giancarlo De Cataldo

Dialoghi  
intorno  

alla città
L’evento sarà trasmesso

in diretta sulla pagina facebook 
Ecosistema Taranto

Città Come Cultura

Il 18 settembre 2020 prende il via la terza edizione 
di Città Come Cultura (CCC), un progetto sulla 
relazione fra le città e la cultura giunto 
alla sua terza edizione. L’iniziativa del MAXXI – 
Museo nazionale delle arti del XXI secolo
è promossa e sostenuta dalla Direzione Generale 
Creatività Contemporanea del MiBACT.  
Una serie di eventi, in presenza e online, a partire 
dal primo appuntamento a Bologna, per arrivare 
al mese di febbraio 2021, quando si terrà l’evento 
di chiusura nella nuova sede di MAXXI L’Aquila. 
Un’edizione itinerante che coinvolgerà tutto 
il territorio nazionale e che vede la partecipazione 
di Ordine degli Architetti di Bologna, Comune 
di Taranto, Fondazione Promo PA, Comitato 
per Parma 2020, Triennale Milano e MAXXI – 
Museo nazionale delle arti del XXI secolo di Roma.

PPAN PER ORDINE ARCHITETTI BOLOGNA

  

PPAN, in qualità di communication partner, 
coordina la comunicazione del progetto. 
Non solo attività di ufficio stampa, concretizzatasi 
nella produzione del comunicato stampa 
di apertura e chiusura dell’iniziativa, ma anche 
collaborazione con i team della comunicazione 
dei diversi partner. Inoltre, con l’obiettivo 
di favorire la percezione degli eventi come 
appuntamenti facenti parte della stessa iniziativa, 
PPAN produce il layout grafico delle locandine e 
dei post social di ogni singolo evento. Attraverso 
la pagina Facebook di PPAN vengono creati degli 
eventi che di volta in volta i partner
rilanciano sui propri canali.

2020/21
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AUTORI
DI MAGAZINE, 
RIVISTE
E FORMAT 
GIORNALISTICI 

Firmiamo progetti editoriali
con taglio innovativo e legato 
all’attualità politica, con un lettura 
economica dei fenomeni, mettendo
in rete e a confronto esperienze 
trasversali, di diverse provenienze 
geografiche e settori produttivi 
complementari.



  

thebrief è una testata online 
giornalistica indipendente
e senza pubblicità che si occupa
di trasformazione urbana,
di architettura e ingegneria.
Si rivolge alla community
del settore delle costruzioni,
anche attraverso una continua 
attività di scouting
tra le eccellenze.
Racconta con puntualità fatti
e protagonisti, con notizie in 
tempo reale e approfondimenti 
mirati. Oltre 5.000 articoli in 10 
anni e dal 2021 un nuovo prodotto 
editoriale: thebrief.city,
una vetrina con una selezione 
essenziale delle principali notizie 
di thebrief, raccolte e organizzate 
in anteprima per dare al lettore 
informazioni utili e veloci sui temi 
legati alla progettazione
e alla rigenerazione delle città.

thebrief

thebrief
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https://www.thebrief.city/the-brief/


Fortune Italia

  

PPAN firma per Fortune Italia 
un approfondimento di oltre 50 pagine 
sul numero di novembre 2023. Un progetto 
editoriale interamente dedicato al mondo 
dell’architettura. Chi, che cosa, quando, 
dove e perché: sono le5 domande da cui 
parte l’inchiesta giornalistica che cerca
di identificare le tendenze del settore, 
anticipare le questioni che riguardano 
il mercato pubblico e privato, raccontare 
i suoi protagonisti, con un’attenzione 
particolare ai committenti,che hanno 
il compito di saper scegliere e valutare.

In occasione dello speciale, PPAN idea e 
coordina l’evento del 30 novembre 2023, 
presso il museo MAXXI di Roma. È stato 
assegnato allo studio ACPV ARCHITECTS
il premio “the best architect of the year” 
e al comune di Reggio Emilia il premio
al “miglior committente”, scelto in questo 
caso tra chi ha promosso le 100 opere 
dell’atlante pubblicato sul numero. 

architetturachiecome

INTERVISTA A LORENZA BARONCELLI

INTERVISTA A ANGELICA DONATI

INTERVISTA A FRANCO GUIDI

INTERVISTA A MANFREDI CATELLA

INTERVISTA A MARCO CASAMONTI

2023
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https://www.fortuneita.com/architettura-chi-e-come/ 
https://www.youtube.com/watch?v=Kxg17EYqj0I
https://www.youtube.com/watch?v=ZEl147UnZNI
https://www.youtube.com/watch?v=YyXp2rAEqNo
https://www.youtube.com/watch?v=JIrOADTe6ns
https://www.youtube.com/watch?v=3FtxMivUjlA


L’Ingegnere Italiano

Dal 2018 PPAN è consulente editoriale 
per l’Ingegnere Italiano, rivista del Consiglio 
Nazionale degli Ingegneri, occupandosi anche 
di produrre i contenuti della sezione Focusing 
dei diversi numeri. PPAN ha anche ideato tre 
contest aperti ai neolaureati sui temi trattati 
nelle riviste monografiche. 

l’ingegnereitaliano

6160

https://www.cni.it/l-ingegnere-italiano


Event-able 

PPAN è editore del libro “Event-able, Host 
cities of world events”, le città e l’eredità 
dei grandi eventi, dedicato al rapporto 
tra gli eventi mondiali e le città ospitanti, 
con particolari ricadute sull’eredità 
e la trasformazione fisica dei luoghi.  
La pubblicazione parte dai contenuti 
raccolti da Mario Kaiser, Design Advisor  
& Project Manager for World Events, 
e dal suo team. Online la piattaforma web  
www.event-able.org.

PPAN cura il prodotto editoriale, 
dal concept grafico alla produzione
dei testi, e coinvolge alcuni autori. 
All’interno della pubblicazione si contano 
anche i contributi inediti di Ricky Burdett, 
Alejandro Gutierrez, Lucio Argano, Maurizio 
Carta e Stefano Gallizzi.

Nell’ambito della XIII Conferenza annuale 
delle città creative UNESCO, a Fabriano dal 
10 al 15 giugno 2019, PPAN presenta la 
pubblicazione fresca di stampa
e organizza un talk a cui partecipano, oltre 
a Mario Kaiser: Renato Quaglia, European 
Festival Association EFA-AEF e Fondazione 
FOQUS, Susanna Sieff, Sustainability & VIP 
Hospitality Fondazione Cortina 2021, Sonia 
Pallai, consulente per il Centro Studi Turistici 
Firenze.

  

EVENT-able
Host Cities of World Events

9 788894 357219

ISBN 978-88-943572-1-9

EVENT-ABLE    HOST CITIES OF WORLD EVENTS

Event-able is about World Events (a show which is 
recurring and travelling around the world). A database 
of World Events since 2004, which are explored, 
analysed and classified in accordance with the show 
nature as Sport, Culture, Economy and Religion.

PUBLISHER

€ 10,00

2019
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CONSULENTI
PER LE STRATEGIE 
PUBBLICHE 

Siamo project manager
con competenze specifiche nel settore 
della progettazione, costruzione
e industria immobiliare, 
mettiamo in dialogo la filiera 
e attiviamo iniziative di stakeholder 
engagement per soggetti pubblici 
e privati.



PPAN PER MAXXI 

Verso una legge  
per l’architettura

Verso una legge per l’architettura è un’iniziativa 
promossa dal MAXXI Museo nazionale delle arti 
del XXI secolo, con l’obiettivo di riaccendere 
la discussione sulla necessità di un quadro normativo 
per l’architettura in Italia, attraverso quattro incontri 
che si tengono da luglio a novembre 2018.
PPAN è communication partner, idea e sviluppa 
la pagina web versounaleggeperlarchitettura.
it riepiloga tutto il lavoro fatto negli anni con i 
contributi di diversi parlamentari di riferimento. 
PPAN continua a popolare la timeline, facendo di 
questa piattaforma, nata in occasione di un’iniziativa 
specifica, una banca dati di servizio.

i 

versounaleggeperl’architettura

2018  

66 67



Arcipelago Italia

Arcipelago Italia, Progetti per il futuro dei territori 
interni del Paese, è il titolo del Padiglione Italia 
alla 16. Mostra Internazionale di Architettura 
della Biennale di Venezia curato da Mario 
Cucinella e promosso dalla Direzione Generale 
Arte, Architettura Contemporanee e Periferie 
Urbane del Mibac. 
Un itinerario che concentra la sua attenzione 
sullo spazio urbano che corre lungo la dorsale 
italiana, dall’Arco Alpino, lungo l’Appennino, 
sino nel Mediterraneo con un centinaio di tappe 
suggerite da piccole architetture di qualità; un 

PPAN PER FONDAZIONE LA BIENNALE DI VENEZIA

collettivo di professionisti interdisciplinari, cinque 
aree strategiche in cui sono state avviate iniziative 
di partecipazione per il rilancio dei territori interni. 

PPAN, già coinvolto da Mario Cucinella 
nella fase di gara per le selezione del curatore e 
del tema per la Biennale 2018, è communication 
partner e gestisce le attività come ufficio 
stampa. PPAN coordina le attività 
per la comunicazione esterna e le relazioni 
istituzionali con la Biennale e la DGAAP
del Mibac.

2017/18  
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Ordine degli Architetti  
di Milano e Fondazione OAMi

L’Ordine degli Architetti P.P.C. della provincia 
di Milano e dalla Fondazione OAM incarica 
PPAN come communication partner, 
con l’obiettivodi sviluppare un piano integrato 
di comunicazione, in accordo con le linee
politiche del consiglio. 
Valorizzazione di contenuti e sinergie sui diversi 
prodotti informativi, coerenza e differenziazione 
dei messaggi rivolti agli iscritti, agli stakeholder 
e ai media e integrazione delle iniziative 
promosse sono i punti chiave della strategia 
messa in campo. 

Oltre ad essere advisor per la comunicazione, 
PPAN cura l’attività di ufficio stampa ed è advisor 
per la gestione dei social media, supportando 
l’ente nell’ottimizzazione delle newsletter 
settimanali e nella realizzazione del nuovo sito 
web.

PPAN PER ORDINE DEGLI ARCHITETTI DELLA PROVINCIA DI MILANO

  

•6 GIOVEDÌ — 9 APRILE 2020

Primo Piano

di Annamaria Lazzari
MILANO

Come cambieranno uffici, ca-
se, teatri, negozi nella fase 2
dell’emergenza coronavirus,
quando le restrizioni si allente-
ranno? Abbiamo chiesto a Pao-
lo Mazzoleni, presidente dell’or-
dine che rappresenta 12mila ar-
chitetti fra Milano e provincia,
di raccontarci la sua «visione»
del futuro. «L’emergenza sanita-
ria hamesso in discussione alcu-
ni fondamenti consolidati: dalla
“religione” dell’openspace alla
dimensione ridotta dell’abitare
domestico. Si aprono molte sfi-
de per gli architetti» spiega l’ar-
chitetto Mazzoleni, socio fonda-
tore dello studio Bemaa e do-
cente al Politecnico.
Partiamo dalla casa che è di-
ventata più di una culla di af-
fetti: un luogo di lavoro.
«In questi giorni abbiamo sco-
perto due cose: che la piccola
postazione di lavoro che si rica-
va a domicilio è anche uno spa-
zio pubblico perché viene ripre-
sa quando ci si collega in confe-
rence call. Con effetti anche di-
vertenti come quando si vede la
cameretta dei bambini durante
la call di un executive… Lo sfon-
do è diventato importante. Sarà
da ripensare, sia in fase di pro-
getto che di arredo».
La seconda scoperta?
«Forse è quella dell’acqua calda
ma ci siamo resi conto che i no-
stri alloggi, specialmente nelle
grandi città, sono piccoli. Quan-
do si fanno delle telefonate di la-
voro si ha bisogno di una certa
privacy. Ne deriva che il restrin-
gimento degli alloggi nei conte-
sti urbani subirà un freno: la di-
mensione dell’appartamento sa-
rà un elemento preso in conside-
razione nei nuovi acquisti».
E gli uffici?
«Negli ultimi anni abbiamo pro-
gettato ambienti openspace,

densificando le postazioni. Nel-
la fase 2 e forse anche più tardi
immagino che si consoliderà
l’idea, con lo smart working,
che la presenza alla scrivania
non sia l’unico modo di lavora-
re. Ci saranno forse dei turni,
con la conseguenza di una con-

vivenza meno “intensa”. Dubito
che ci sarà uno stravolgimento
degli spazi nell’ufficio: sarebbe
una soluzione troppo onerosa e
lenta. Ma un loro ripensamento
sì, a partire dalla riorganizzazio-
ne delle scrivanie».
E per teatri o cinema?

«Molto dipenderà da quello che
diranno gli esperti: sarà suffi-
ciente indossare delle mascheri-
ne o dovremo mantenere la di-
stanza di un metro l’uno dall’al-
tro? Se il contenimento durerà
ancora solo qualche mese pos-
siamo pensare ad una distribu-
zione a “scacchiera” dei posti.
In futuro dovremo pensare a
strutture flessibili. Un teatro sa-
rà progettato in modo damodu-
lare platea e capienza».
Passiamo al retail.
«Immagino che il ritorno negli
store sarà legato più al piacere
di frequentarli che alla necessi-
tà dell’approvvigionamento per-
ché, come abbiamo bene impa-
rato in queste settimane, la spe-
sa si può fare anche online. Gli
spazi commerciali dovranno re-
galare al cliente prima di tutto
un’esperienza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non solo case ed uffici. Un
altro problema che si dovrà
affrontare nella fase
post-Covid19 sarà quello di
come modulare la presenza
dei passeggeri sui mezzi
pubblici. «Il tema è
delicatissimo anche
considerando la mole di
investimenti in questi anni
per incentivare a muoversi
con bus e metro. Dobbiamo
scongiurare il pericolo che la
paura ci riporti indietro di 20
anni, con tante persone
rinchiuse nella loro
“scatoletta” di automobile.

Credo che toccherà ai
designer, con la potenza di
fuoco della creatività,
inventarsi dei progetti in
grado di sorprenderci»
afferma Paolo Mazzoleni,
presidente dell’Ordine degli
Architetti di Milano.

Uffici e case, il virus rivoluziona spazi e arredi
Il distanziamento, lo smart working e le video riunioni : «Caduti dogmi come openspace e alloggi piccoli. Nuove sfide per noi architetti»

I progetti dopo l’emergenza

V
Quando ci si collega
in conference call
l’ambiente privato
diventa all’improvviso
anche pubblico

LAMOBILITÀ

Tornare senza paura
sui mezzi pubblici
Appello ai designer

V
Dovremo pensare
a strutture flessibili
e progettare teatri
in modo da modulare
platea e capienza

LA SCHEDA

Ecco come cambiano
i luoghi più vissuti
Appartamenti troppo piccoli
non si adeguano al lavoro agile
Negozi attenti all’immagine

1 L’abitazione
Gli alloggi, specialmente
nelle grandi città, sono piccoli
Quando si fanno telefonate
di lavoro si ha bisogno
di una certa privacy. Ne deriva
che il restringimento degli
alloggi nei contesti urbani
subirà un freno: le dimensioni
peseranno sulle scelte

2 In azienda
La presenza alla scrivania
non sarà l’unico modo
di lavorare. Ci saranno forse
dei turni, con la conseguenza
di una convivenza meno
“intensa”. Gli spazi al lavoro
non saranno stravolti
ma ci sarà un nuovo
processo di riorganizzazione

3 I negozi
Il ritorno negli store
sarà dettato più dal desiderio
di frequentarli che
da una reale necessità
visto che gli acquisti
si possono fare online
I negozi dovranno saper
regalare al cliente sempre
più un’esperienza

L’architetto Paolo Mazzoleni
è presidente dell’Ordine
degli Architetti di Milano
socio fondatore dello studio
Bemaa e docente al Politecnico
di Milano
A sinistra un papà alle prese
con lo smart working da casa

I PROFESSIONISTI

Giovani e idee dall’estero
Guide per il cambiamento

MILANO

Istituito nel 1923 con lo scopo
di regolare le professioni intel-
lettuali di interesse pubblico,
l’Ordine degli Architetti Pianifi-
catori, Paesaggisti e Conserva-
tori della provincia di Milano
conta oggi oltre 12mila iscritti. Il
suo presidente dal 2017 è Paolo
Mazzoleni, classe 1974, architet-
to e progettista, socio fondato-
re dello studio Bemaa e docen-
te al Politecnico di Milano.
Gli oltre 12mila iscritti dell’Ordi-
ne milanese rappresentano l’8%
degli architetti italiani, in totale
150mila. Comprende studi con
centinaia di persone, aziende
multinazionali, fino al piccolo
professionista locale e a free lan-
ce che lavorano per altri archi-
tetti. Tra gli ambiti più rappre-
sentativi, l’interior design, il re-
tail, lo spazio pubblico.
Circa la metà degli iscritti ap-
partiene al genere femminile,
come sono donne metà degli
studenti della facoltà di architet-
tura. Rilevante è anche la quota
dei giovani: «Sotto i 35 anni ci
sono architetti molto interessan-
ti e intraprendenti, con una for-
mazione che è stata acquisita
anche attraverso esperienze
all’estero. Spero che possano
dare il meglio in questa situazio-
ne e dare il loro contributo per
immaginare il prossimo futuro»
è l’auspicio convinto del presi-
dente Mazzoleni.

A.L.

instagram

%%95 followers su instagram in 4 anni
54 post pubblicati nel 2023
Picco di 3.000 account raggiunti per post
640+ followers su Linkedin in 4 anni

SOCIAL MEDIA MANAGEMENT

+

2020-2024

ordinedegliarchitettidiMilano

Archivio comunicati stampa 
a cura di PPAN
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Ordine degli Architetti di Roma

PPAN, nella figura di Paola Pierotti, è incaricato 
dall’Ordine degli Architetti di Roma per la direzione 
e il coordinamento della comunicazione. 
Gli obiettivi del 2018 sono stati la riorganizzazione 
della squadra e la definizione di un cronoprogramma 
per informare sulle politiche del consiglio e le attività 
dell’Ordine, partendo dall’analisi delle linee di indirizzo 
per giungere alla stesura di un piano di comunicazione 
e informazione integrato. 

Dal 2019 il team lavora sulla produzione dei contenuti 
con una redazione dedicata, sulla relazione con i media 
attraverso l’ufficio stampa e sul presidio dei social media. 
Tra le novità, è previsto un servizio di rassegna stampa 
ragionato e ogni 15 giorni viene realizzata una newsletter 
informativa per condividere con gli iscritti le principali 
notizie e gli appuntamenti da non perdere.

Nel 2019 la comunicazione dell’Ordine ha potuto 
esprimersi anche attraverso un festival, SPAM, 
che richiama l’attenzione su Roma, capitale 
dell’architettura. Dal 15 gennaio 2020 è online il nuovo 
portale dell’Ordine, che viene quotidianamente aggiornato 
dal team di comunicazione per la parte di notizie, 
di attività e politiche dell’Ordine. 

PPAN PER ORDINE ARCHITETTI ROMA

   2018/21

Dal 2018 Paola Pierotti, socio 
PPAN, è stata responsabile della 
direzione e del coordinamento 
comunicazione OAR.
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Abbiamo lavorato anche con



ppan.it

Contatti

 info@ppan.it

SEDI 
Roma, via Nomentana 63 
 06 87751723
Milano, corso Buenos Aires 43
 02 35956755

PPAN SRL 
comunicazione e networking


